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SEDE REFERENTE

Lunedì 9 gennaio 2023. — Presidenza del
vicepresidente Giovanni Luca CANNATA. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 10.15.

DL 176/2022: Misure urgenti di sostegno nel settore

energetico e di finanza pubblica.

C. 730 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 gennaio 2023.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, co-
munica che le proposte emendative Mor-
gante 1.01 e Vietri 9.18 sono state ritirate
prima della seduta.

Nel passare, quindi, all’esame delle pro-
poste emendative, ricorda che la Commis-
sione dovrà terminare i lavori entro le ore
14.30, tenuto conto che l’inizio della di-
scussione sulle linee generali in Assemblea
è previsto per le ore 15.

Invita, quindi, il relatore Tremaglia e la
rappresentante del Governo ad esprimere il
parere sulle proposte emendative presen-
tate.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, for-
mula un invito al ritiro di tutte le proposte
emendative presentate, altrimenti espri-
mendo parere contrario.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

Silvio LAI (PD-IDP), illustrando l’emen-
damento Ubaldo Pagano 1.1, di cui è fir-
matario, sottolinea che la proposta è volta
a modificare l’articolo 1 del decreto-legge
n. 144 del 2022, cosiddetto « aiuti ter »,
concernente il credito d’imposta per le spese
energetiche.

Nel chiedere al relatore e alla rappre-
sentante del Governo di modificare il pa-
rere espresso, evidenzia che l’approvazione
di tale proposta emendativa consentirebbe
di adottare come parametro di riferimento
il trimestre più difficile dal punto di vista
economico affrontato dalle imprese, ricor-
dando inoltre che, con la medesima fina-
lità, la legge di bilancio ha innalzato i
crediti d’imposta dal 40 per cento al 45 per
cento, per le imprese energivore e gasivore,
e dal 30 per cento al 35 per cento per le
altre imprese.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO con-
ferma l’invito al ritiro dell’emendamento
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Ubaldo Pagano 1.1, esprimendo altrimenti
parere contrario.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, con-
ferma il parere già espresso.

La Commissione respinge l’emendamento
Ubaldo Pagano 1.1.

Daniela TORTO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento 1.2 a sua prima firma, ri-
leva che esso è volto ad estendere il credito
d’imposta per le spese sostenute per il
consumo di energia elettrica, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, del decreto-legge n. 144
del 2022, anche alla spesa per l’energia
elettrica prodotta dalle imprese e dalle stesse
autoconsumata nei mesi di ottobre, novem-
bre e dicembre 2022. Sostiene, infatti, che
l’esclusione di tali spese dal beneficio del
credito d’imposta contrasta con l’obiettivo
primario di conseguire la transizione ener-
getica perseguito dal nostro Paese nell’at-
tuale contesto determinato dal conflitto bel-
lico in Ucraina. Nell’invitare il Governo a
evitare forme di concorrenza tra imprese
che scelgono le forme di autoproduzione
dell’energia e quelle che la producono allo
scopo di cederla, ricorda che l’articolo 4 del
decreto-legge n. 17 del 2022, riconosce il
contributo straordinario, sotto forma di
credito d’imposta, a favore delle imprese
energivore anche in relazione alla spesa
per l’energia elettrica prodotta dalle im-
prese e dalle stesse autoconsumata nel se-
condo trimestre 2022.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Torto 1.2 e Ubaldo Pagano
1.3.

Filiberto ZARATTI (AVS), intervenendo
sull’emendamento Grimaldi 1.4, di cui è
firmatario, osserva che tale proposta emen-
dativa è volta a estendere il diritto alla
compensazione del credito d’imposta per
consumi energetici fino al 30 giugno 2023
per le imprese che, in possesso di fatture
stimate, non abbiano ancora ricevuto le
relative fatture di conguaglio, attraverso le
quali è possibile calcolare i consumi effet-
tivi. Nel criticare il fatto che il relatore e la

rappresentante del Governo abbiano for-
mulato un invito al ritiro riferito generica-
mente a tutte le proposte emendative pre-
sentate, chiede, invece, che siano esaminate
nel merito poiché alcune, come quella in
esame, rappresentano l’applicazione di ele-
mentari principi di equità che consentireb-
bero di migliorare il provvedimento.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO con-
ferma l’invito al ritiro dell’emendamento
Grimaldi 1.4, esprimendo altrimenti parere
contrario.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, con-
corda con la rappresentante del Governo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Grimaldi 1.4, Rog-
giani 1.5, 1.6 e 1.7.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), nel dichia-
rare di sottoscrivere l’emendamento Manzi
1.8, fa presente che esso è volto ad esten-
dere il contributo straordinario a favore
delle imprese energivore, previsto dal comma
1 dell’articolo 1 del provvedimento in esame,
anche agli enti pubblici di ricerca a carat-
tere non strumentale.

Nel ricordare che a tali enti sono state
assegnate significative risorse del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza per la rea-
lizzazione di rilevanti progetti di ricerca,
evidenzia le difficoltà che tali istituti po-
trebbero incontrare nella fase attuativa a
causa delle spese di gestione cui devono far
fronte. Nel criticare la prassi secondo la
quale il testo del decreto in esame risulta di
fatto immodificabile da parte della Camera
dei deputati dopo l’approvazione del Se-
nato, aggiunge che gli enti di ricerca non
sono stati beneficiari di aiuti specifici a
loro destinati neanche nella legge di bilan-
cio e, quindi, chiede di porvi rimedio at-
traverso l’approvazione della proposta emen-
dativa in esame.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO con-
ferma l’invito al ritiro dell’emendamento
Manzi 1.8, esprimendo altrimenti parere
contrario.

Lunedì 9 gennaio 2023 — 4 — Commissione V



Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, con-
corda con la rappresentante del Governo.

La Commissione respinge l’emendamento
Manzi 1.8.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo sull’emendamento Ubaldo Pagano
1.9, osserva che esso è volto ad estendere il
periodo in cui è consentito di usufruire
della compensazione del credito d’imposta
pur rimanendo all’interno dell’anno 2023,
in modo da evitare effetti finanziari nega-
tivi sull’indebitamento e, nello stesso tempo,
consentendo di aumentare la liquidità delle
imprese a cui sarebbe consentito di utiliz-
zare tali crediti con maggiore facilità.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO con-
ferma l’invito al ritiro dell’emendamento
Ubaldo Pagano 1.9, esprimendo altrimenti
parere contrario.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore,
concorda con la rappresentante del Go-
verno.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ubaldo Pagano
1.9 e Merola 1.10.

Daniela TORTO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento 1.11 a sua prima firma, nel
condividere quanto già osservato dalla col-
lega Guerra, afferma che la proposta emen-
dativa in esame è volta a sopprimere, al
comma 6 dell’articolo 1 del provvedimento
in esame, la previsione secondo la quale,
qualora i beneficiari dei crediti d’imposta
non assolvano all’obbligo di inviare all’A-
genzia delle entrate la comunicazione sul-
l’importo del credito maturato nell’eserci-
zio 2022, decadono dalla fruizione del cre-
dito non ancora utilizzato. Ritiene, infatti,
che si tratti di una sanzione che penalizza
in modo eccessivo i beneficiari del credito
d’imposta per l’omissione di una dichiara-
zione che ha un valore meramente ricogni-
tivo. Infine, nell’ipotesi in cui l’emenda-
mento sia respinto, preannunzia la presen-
tazione di un ordine del giorno da esami-

nare in Assemblea, nel quale trasfonderne
il contenuto.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO con-
ferma l’invito al ritiro dell’emendamento
Torto 1.11, esprimendo altrimenti parere
contrario, riservandosi di valutare even-
tuali ordini del giorno che dovessero essere
presentati in Assemblea sul tema.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, con-
corda con la rappresentante del Governo.

La Commissione respinge l’emendamento
Torto 1.11.

Silvio LAI (PD-IDP), nel dichiarare di
sottoscrivere l’emendamento Roggiani 1.12,
evidenzia che è volto ad estendere il diritto
al credito d’imposta per le spese relative ai
consumi energetici anche alle imprese che
svolgono le attività di cui ai codici ATECO
36.00 e 37.00, comprendenti, rispettiva-
mente, le imprese di raccolta ed erogazione
delle acque pubbliche e la gestione delle
reti fognarie. Sottolinea che tali imprese,
spesso costituite in società a partecipazione
pubblica, sono a tutti gli effetti imprese
energivore, nonostante siano attualmente
escluse dal beneficio del credito d’imposta.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO con-
ferma l’invito al ritiro dell’emendamento
Roggiani 1.12, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, con-
corda con la rappresentante del Governo.

La Commissione respinge l’emendamento
Roggiani 1.12.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) dichiara di
sottoscrivere l’emendamento Bonafè 1.13.

La Commissione respinge l’emendamento
Bonafè 1.13.

Daniela TORTO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento 1.14 a sua prima firma,
osserva che è volto a prorogare dal 31
marzo 2023 al 30 settembre 2023 il periodo
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di fruizione del credito di imposta per
spese energetiche, prevedendo altresì la pos-
sibilità di cederlo.

La Commissione respinge l’emendamento
Torto 1.14.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo Todde 1.02,
osserva che esso intende introdurre un
contributo sotto forma di credito d’imposta
nella misura dell’80 per cento dei costi
sostenuti per investimenti effettuati dai sog-
getti titolari di impianti azionati da fonti
rinnovabili con potenza superiore a 20 ki-
lowatt, fino all’importo massimo comples-
sivo cumulato di 25.000 euro. Nel sottoli-
neare che tale proposta intende sostenere
gli investimenti che mirano a migliorare
l’efficienza delle imprese e non hanno sol-
tanto carattere speculativo, auspica che il
Governo, qualora la proposta emendativa
sia respinta, accolga perlomeno un ordine
del giorno di identico contenuto di cui
preannunzia la presentazione in Assem-
blea.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO con-
ferma l’invito al ritiro dell’articolo aggiun-
tivo Todde 1.02, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario. Si riserva, in ogni caso, di
valutare eventuali ordini del giorno che
dovessero essere presentati in Assemblea
sulla materia.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, con-
corda con la rappresentante del Governo.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Todde 1.02.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) chiede un
ulteriore approfondimento circa il parere
formulato con riferimento all’articolo ag-
giuntivo 1.03 a sua prima firma, chieden-
done l’accantonamento.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
concordi il relatore e la rappresentante del
Governo, dispone l’accantonamento dell’ar-
ticolo aggiuntivo Ubaldo Pagano 1.03.

Filiberto ZARATTI (AVS), illustrando l’ar-
ticolo aggiuntivo Grimaldi 1.04, evidenzia
che esso vieta l’interruzione della fornitura
di energia elettrica e gas naturale nei con-
fronti delle imprese di produzione alimen-
tare di prodotti di prima necessità, in par-
ticolare delle imprese di panificazione, in
caso di inadempimento del debito, qualora
le stesse offrano di pagare almeno il 20 per
cento di quanto previsto in fattura. Ritiene
prioritario che il Governo ponga attenzione
a questo tema, considerato il servizio svolto
da tali imprese, soprattutto nelle piccole
comunità, sollecitando una riconsidera-
zione dei pareri già espressi.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, con-
ferma l’invito al ritiro sull’articolo aggiun-
tivo Grimaldi 1.04, altrimenti esprimendo
parere contrario.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con il relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Grimaldi 1.04
e Roggiani 1.05, nonché gli emendamenti
Torto 2.1 e Vaccari 2.3.

Ida CARMINA (M5S), illustrando l’arti-
colo aggiuntivo Cantone 2.01, evidenzia che
il caro carburante ha colpito duramente le
imprese di trasporto turistico di persone
mediante autobus. In proposito, sottolinea
che un mancato intervento volto a soste-
nere tale settore avrebbe effetti negativi su
tutto il comparto turistico, soprattutto in
quelle zone del Paese in cui le infrastrut-
ture non sono adeguate al flusso turistico.
Sollecita pertanto una revisione del parere
da parte del relatore e della rappresentante
del Governo.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, con-
ferma l’invito al ritiro dell’articolo aggiun-
tivo Cantone 2.01, altrimenti esprimendo
parere contrario.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con il relatore.
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La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Cantone 2.01.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), nel sotto-
scrivere l’emendamento Vaccari 2-bis.1, evi-
denzia che esso è volto ad estendere tem-
poralmente il credito di imposta previsto
dall’articolo 18 del decreto-legge n. 21 del
2022 in favore delle imprese agricole e
della pesca. In proposito, sottolinea che
qualora tale ampliamento temporale non
fosse previsto, tali imprese avrebbero dif-
ficoltà ad usufruire del beneficio. Invita,
quindi, il Governo a svolgere un’ulteriore
riflessione sul tema, eventualmente intro-
ducendo la disposizione prevista dall’emen-
damento Vaccari 2-bis.1 nel decreto-legge
cosiddetto « Mille proroghe ».

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Vaccari 2-bis.1 e
l’articolo aggiuntivo Bonelli 2-bis.01.

Silvio LAI (PD-IDP), illustrando l’emen-
damento Ubaldo Pagano 3.1, evidenzia che
il proprio gruppo parlamentare ha presen-
tato alcune proposte emendative riferite
all’articolo 3 volte a rendere più semplice la
procedura relativa alla misura della rateiz-
zazione delle bollette energetiche. In par-
ticolare, evidenzia che l’emendamento in
esame esclude la necessità di garanzia da
parte della SACE per accedere al beneficio.
Fa presente, infatti, che eventuali ritardi
nella concessione della garanzia si riper-
cuoterebbero negativamente sulle imprese
già in difficoltà. Considerata la non onero-
sità della proposta emendativa, auspica un
ripensamento del relatore e del Governo
sull’emendamento Ubaldo Pagano 3.1.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, con-
ferma l’invito al ritiro sull’emendamento
Ubaldo Pagano 3.1, altrimenti esprimendo
parere contrario.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con il relatore.

La Commissione respinge l’emendamento
Ubaldo Pagano 3.1.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), illu-
strando l’emendamento Fenu 3.2, evidenzia
che esso prevede che anche gli intermediari
finanziari, oltre che le imprese assicura-
trici, possano dare la propria disponibilità
a stipulare, con l’impresa richiedente la
rateizzazione, una copertura assicurativa
sull’intero credito rateizzato nell’interesse
del fornitore di energia. Inoltre, fa presente
che la proposta emendativa in esame pre-
vede che la copertura stipulata possa essere
anche fideiussoria, oltre che assicurativa.

In proposito, qualora l’emendamento in
esame fosse respinto, preannuncia la pre-
sentazione di un analogo ordine del giorno
in Assemblea.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, con-
ferma l’invito al ritiro sull’emendamento
Fenu 3.2, altrimenti esprimendo parere con-
trario.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con il relatore, riservandosi comun-
que di valutare l’ordine del giorno di cui
l’onorevole Dell’Olio ha preannunciato la
presentazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Fenu 3.2, Ubaldo
Pagano 3.3, Torto, 3.4, Roggiani 3.5 e 3.6,
nonché Furfaro 3.7.

Filiberto ZARATTI (AVS), illustrando l’e-
mendamento Grimaldi 3.8, evidenzia che
esso, tra l’altro, intende estendere la mi-
sura della rateizzazione delle bollette ener-
getiche anche alle famiglie con ISEE infe-
riore a 20.000 euro. Considerato che tale
misura è già stata estesa ai residenti nei
comuni colpiti da eventi sismici, auspica un
ripensamento da parte del Governo.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, con-
ferma l’invito al ritiro sull’emendamento
Grimaldi 3.8, altrimenti esprimendo parere
contrario.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con il relatore.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Grimaldi 3.8 e
Sportiello 3.9, nonché gli identici emenda-
menti Roggiani 3.10 e Vaccari 3.11.

Silvio LAI (PD-IDP), nel sottoscrivere
l’emendamento Furfaro 3.12, evidenzia che
il caro carburante ha colpito gravemente il
settore dei servizi di trasporto di emer-
genza o di urgenza, che è gestito dagli enti
pubblici in collaborazione con ONLUS e
associazioni senza scopo di lucro. In pro-
posito, sottolinea che i contributi di cui
usufruiscono tali associazioni sono stati
stabiliti quando il prezzo del carburante
era molto inferiore rispetto ad oggi. A tal
fine, l’emendamento in esame istituisce un
fondo finalizzato al riconoscimento di un
contributo straordinario in favore degli enti
che erogano servizio di trasporto di emer-
genza o di urgenza per conto del Servizio
sanitario regionale e delle aziende sanitarie
locali.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, con-
ferma l’invito al ritiro sull’emendamento
Furfaro 3.12, altrimenti esprimendo parere
contrario.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con il relatore.

La Commissione respinge l’emendamento
Furfaro 3.12.

Daniela TORTO (M5S), illustrando l’e-
mendamento 3.13 a sua prima firma, evi-
denzia che esso è volto ad escludere dal-
l’applicazione dell’articolo 15-bis del decreto-
legge n. 4 del 2022, in materia di extrapro-
fitti, le piccole e medie imprese, mentre il
successivo emendamento 3.14 a sua prima
firma, intende escludere dal contributo stra-
ordinario l’energia prodotta dalle pubbli-
che amministrazioni.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, con-
ferma l’invito al ritiro sull’emendamento
Torto 3.13, altrimenti esprimendo parere
contrario.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con il relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Torto 3.13 e 3.14,
Pavanelli 3.15 e Grimaldi 3.16, gli identici
emendamenti Furfaro 3.17 e Grimaldi 3.18,
l’articolo aggiuntivo Pavanelli 3.01, gli emen-
damenti Roggiani 3-bis.1, Barbagallo 3-bis.2,
Boldrini 3-bis.3, Ubaldo Pagano 3-bis.4, Si-
miani 3-bis.5, Furfaro 3-bis.6, Ghirra 3-bis.7
e Orlando 3-bis.8, nonché gli articoli ag-
giuntivi Torto 3-quater.02 e Bonelli 3-qua-
ter.03.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), illustrando
l’articolo aggiuntivo 3-quater.04 a sua prima
firma, evidenzia che la norma sugli extra-
profitti, che ha stabilito un principio che
reputa virtuoso, ha, tuttavia, creato alcune
situazioni assurde. In proposito cita l’esem-
pio delle piccole e medie imprese la cui
attività primaria non è la produzione di
energia, ma che in passato hanno costruito
impianti per l’autoproduzione di energia a
sostegno della propria attività, rendendosi
autonome. Fa presente che tali imprese,
avendo piccole dimensioni, non sono con-
siderate energivore e, pertanto, per gli ac-
quisiti di energia che devono comunque
effettuare sono state escluse dalle agevola-
zioni previste negli ultimi provvedimenti.
Ritiene, quindi, necessario rivedere al più
presto la normativa relativa al sistema di
compensazione a due vie, anche in consi-
derazione del fatto che tali imprese stanno
riscontrando gravi difficoltà economiche e
che le stesse, entro la prossima primavera,
dovranno approvare i propri bilanci.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, con-
ferma l’invito al ritiro sull’articolo aggiun-
tivo Ubaldo Pagano 3-quater.04, altrimenti
esprimendo parere contrario.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con il relatore.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Ubaldo Pagano 3-quater.04.
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Daniela TORTO (M5S) interviene sull’e-
mendamento Sergio Costa 4.2, di cui è
cofirmataria, integralmente soppressivo del-
l’articolo 4 del decreto-legge in esame, che
reca la norma più delicata dell’intero prov-
vedimento, ossia quella relativa alle cosid-
dette trivellazioni, fortemente osteggiata dal
MoVimento 5 Stelle. Evidenzia infatti che,
al di là dello scopo dichiarato, vale a dire
il potenziamento della capacità di approv-
vigionamento energetico del nostro Paese,
la norma consente lo svolgimento di attività
estrattiva di idrocarburi anche in aree pro-
tette del nostro Paese, tra cui il delta del
Po, il golfo di Venezia e, più in generale, le
coste dell’alto Adriatico, fortemente espo-
ste a un elevato rischio di subsidienza,
dimostrato in sede scientifica. Osserva come
l’articolo 4 del provvedimento, di cui si
propone la soppressione, rappresenti una
vera e propria norma « sblocca trivelle »,
tale da comportare il rilascio di nuove
concessioni per la coltivazione di idrocar-
buri in aree in cui essa allo stato risulta
vietata per evidenti ragioni di tutela am-
bientale e di protezione della salute umana
delle popolazioni ivi residenti. Rileva, inol-
tre, che i vantaggi in termini di maggiore
produzione di gas nazionale da essa deri-
vanti appaiono assolutamente risibili, dal
momento che sono quantificabili in circa
15 miliardi aggiuntivi di metri cubi nel-
l’arco dei prossimi dieci anni rispetto ad un
fabbisogno annuo del nostro Paese di circa
76 miliardi di metri cubi, evidenziando
altresì come, da un lato, la disposizione in
commento beneficerà esclusivamente le im-
prese estrattive coinvolte, dall’altro, assai
difficilmente ne conseguiranno effetti posi-
tivi sul piano di un auspicato calmiera-
mento dei prezzi dei prodotti energetici.
Rileva, inoltre, che la norma in commento
si pone in netto contrasto rispetto agli
impegni assunti dall’Italia in sede europea
ed internazionale nella direzione di un
azzeramento delle emissioni nette di CO2

entro il 2050, rammentando come anche
l’Agenzia internazionale per l’energia abbia
evidenziato, ai fini del conseguimento del
predetto obiettivo, la necessità di impedire
l’avvio di nuove estrazioni di gas metano.
Rimarca che l’articolo 4 del decreto-legge

contrasta apertamente anche con il dettato
dell’articolo 9 della Costituzione, di recente
modificato dal Parlamento proprio al fine
di prevedere espressamente che la Repub-
blica italiana tutela l’ambiente, la biodiver-
sità e gli ecosistemi, anche nell’interesse
delle future generazioni.

Ricorda conclusivamente che solo nel
2016 l’attuale Presidente del Consiglio dei
ministri, Giorgia Meloni, aveva fortemente
condannato l’uso delle trivelle nel nostro
Paese, considerandolo un vero e proprio
regalo a favore delle lobbies operanti nel-
l’attività estrattiva, e aveva convintamente
sostenuto il referendum abrogativo avente
ad oggetto le concessioni per l’estrazione di
idrocarburi in zone di mare entro 12 miglia
nautiche dalla costa, evidenziando in pro-
posito l’evidente incoerenza nelle posizioni
assunte nel corso del tempo dalla nostra
attuale Premier.

Filiberto ZARATTI (AVS) interviene sul-
l’emendamento Grimaldi 4.1, di cui è co-
firmatario, anch’esso integralmente sop-
pressivo dell’articolo 4 del decreto-legge in
esame, evidenziando come, tra le diverse
misure sinora adottate dal Governo Meloni,
quella relativa alla riattivazione delle tri-
vellazioni appaia senz’altro la più incom-
prensibile ed insensata, nonché contraria
ai reali interessi del nostro Paese. Da un
lato, infatti, non si intravedono le ragioni
economiche di tale scelta mentre, dall’altro,
risultano immediatamente percepibili i gravi
danni ambientali che ne deriveranno. As-
sociandosi a quanto in precedenza ram-
mentato dalla deputata Torto, ricorda an-
ch’egli che solo nel 2016 l’attuale Presi-
dente del Consiglio dei ministri, Giorgia
Meloni, si era spesa in prima persona nel-
l’ambito della campagna referendaria, poi
non andata a buon fine, volta a contrastare
il ricorso alle trivelle nel nostro Paese,
risultando quindi l’atteggiamento ora posto
in essere del tutto incoerente ed irrespon-
sabile. Rileva inoltre che i vantaggi attesi,
in termini di approvvigionamento energe-
tico, dall’attuazione della norma di cui si
propone la soppressione saranno decisa-
mente contenuti, nell’ordine di soli 15 mi-
liardi di metri cubi aggiuntivi nell’arco dei
prossimi dieci anni, mentre appare chiara-
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mente prioritario mettere in sicurezza la
rete italiana di distribuzione del gas, che
ogni anno registra perdite nell’ordine di
circa 3 miliardi di metri cubi, intervento
cui potrebbe provvedersi prevedendo una
maggiore tassazione sui notevoli extrapro-
fitti realizzati dalle imprese operanti nel
settore, a partire dalla società ENI.

Rileva altresì che l’indiscriminato uso
delle trivelle lungo le coste italiane non
produrrà alcun effetto positivo a livello
economico o energetico, ma certamente con-
tribuirà a deturpare l’aspetto di zone o
luoghi simbolo della nostra identità nazio-
nale, come il golfo di Venezia, con ciò
determinando altresì riflessi negativi sul-
l’intero comparto del turismo e favorendo
certamente gli interessi di lobbies e poteri
forti del settore estrattivo, a danno dei
concittadini, che subiscono anche ora le
pesanti conseguenze del significativo incre-
mento dei prezzi dei carburanti. Evidenzia
che occorrerebbe, piuttosto, pervenire a
una effettiva diversificazione delle fonti ener-
getiche, svincolandosi dalle politiche del
passato che hanno costantemente fatto af-
fidamento sulle forniture di gas russo o di
Paesi comunque caratterizzati da elevata
instabilità e investendo con decisione sullo
sviluppo delle energie prodotte da fonti
rinnovabili, di cui l’Italia è estremamente
ricca, che potrebbero garantire fino a 60
gigawatt di produzione aggiuntiva nell’arco
dei prossimi tre anni.

Raccomanda, pertanto, l’approvazione
dell’emendamento Grimaldi 4.1, intera-
mente soppressivo dell’articolo 4 del prov-
vedimento in esame.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) inter-
viene sull’emendamento Ubaldo Pagano 4.3,
anch’esso integralmente soppressivo dell’ar-
ticolo 4, evidenziando l’estrema dannosità
di tali disposizioni, a suo avviso emblema-
tiche dell’assoluta mancanza di una stra-
tegia da parte del Governo sui temi, reci-
procamente connessi, della sicurezza negli
approvvigionamenti energetici e della tran-
sizione ecologica. Osserva, infatti, che l’av-
vio di nuove concessioni per le trivellazioni
deciso dall’Esecutivo non costituisce una
risposta adeguata, anche nella considera-
zione che da queste ultime deriveranno

vantaggi assai ridotti in termini di maggiore
produzione di gas, laddove suscitano serio
allarme e preoccupazione gli effetti negativi
a livello di impatto ambientale associati
alla norma in commento, giacché le con-
cessioni ivi previste avranno ad oggetto
zone del nostro Paese ad elevato rischio di
subsidenza, in aperto spregio peraltro dei
vincoli relativi alle aree protette contenuti
nel PiTESAI.

In tale contesto, ritiene che la norma di
cui si propone la soppressione ignori total-
mente l’ampio dibattito pubblico in corso
nel nostro Paese sui delicati temi della
transizione energetica e di quella ecologica,
trascurando altresì le giuste esigenze in tale
ambito rappresentate dai nostri enti terri-
toriali, senza neppure recare alcun inter-
vento nel campo dei rigassificatori.

A suo giudizio, sfugge pertanto la ratio
di tali disposizioni, salvo quella abbastanza
evidente di favorire una platea assai limi-
tata di soggetti che svolgono attività estrat-
tive e che dalla norma trarranno chiara-
mente notevoli profitti. Osserva, peraltro,
che, diversamente da quanto avvenuto in
passato, l’articolo 4 del provvedimento in
esame non interviene disciplinando le con-
cessioni già in essere, bensì prevedendone
di nuove, con significativi riflessi negativi
su ambiente e turismo. Evidenzia, infine, la
dubbia legittimità costituzionale del mede-
simo articolo 4, di cui non si ravvedono gli
estremi della straordinaria necessità e ur-
genza, laddove l’inserimento di tali dispo-
sizioni all’interno del presente decreto-
legge ne pregiudica un esame approfondito,
stante la compressione dei tempi del dibat-
tito che normalmente caratterizza la di-
scussione parlamentare dei provvedimenti
d’urgenza adottati dal Governo.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE), nell’annun-
ciare il voto contrario del proprio gruppo
alle identiche proposte emendative in di-
scussione, rileva una certa contradditto-
rietà nelle motivazioni fornite da alcuni
gruppi di opposizione a sostegno della sop-
pressione delle disposizioni contenute nel-
l’articolo 4 del decreto in esame. Ricorda al
riguardo, la posizione del MoVimento 5
Stelle rispetto alla costruzione del gasdotto
TAP, quando si paventavano danni incalco-

Lunedì 9 gennaio 2023 — 10 — Commissione V



labili al turismo e all’ambiente, mentre la
realizzazione dell’opera non ha prodotto
alcun deterioramento delle coste sulle quali
insiste. Nel concordare sul fatto che le
nuove concessioni non saranno comunque
sufficienti a coprire il fabbisogno nazio-
nale, rileva tuttavia che si tratta di forni-
ture aggiuntive che sono destinate a essere
fruite a prezzi calmierati dalle imprese
energivore nazionali. Al riguardo, nel sot-
tolineare come si tratti di un’iniziativa in-
dispensabile per garantire la resilienza del
Paese contro qualsiasi shock energetico fu-
turo, ricorda che proprio la progressiva
riduzione della capacità estrattiva italiana
ha determinato l’attuale situazione di di-
pendenza dalle forniture russe, con conse-
guenze che sono sotto gli occhi di tutti. Da
questo punto di vista, accoglie con favore il
ravvedimento del gruppo Fratelli d’Italia
rispetto alle posizioni assunte in occasione
del referendum del 2016, ribadendo che la
misura prevista dall’articolo 4 del decreto
in esame non determinerà disastrose con-
seguenze ambientali ma, al contrario, con-
tribuirà ad incrementare la produzione na-
zionale, eliminando per le imprese energi-
vore situazioni di dipendenza cronica dai
sussidi statali.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), rileva nel-
l’articolo 4 un problema essenzialmente di
tipo quantitativo, in quanto la quantità di
gas che potrebbe essere estratta sarebbe
una percentuale minima rispetto al fabbi-
sogno nazionale annuo, per cui il rapporto
costi-benefici non giustificherebbe l’ado-
zione di tali misure. Sottolinea, al contra-
rio, gli elevati costi economici e ambientali
derivanti dalla misura in esame, ribadendo
la necessità di una vera transizione ecolo-
gica che porti a una drastica riduzione
delle emissioni climalteranti.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), sottolinea
che la posizione di contrarietà rispetto alle
disposizioni contenute nell’articolo 4 del
decreto in esame non è dettata da motiva-
zioni ideologiche ma, al contrario, si fonda
sul fatto che la misura sostanzialmente
favorirebbe i grandi gruppi estrattivi e non
tanto le imprese energivore, come invece
affermato dal collega Marattin.

Rileva sul punto che già l’articolo 16 del
decreto-legge n. 17 del 2022, oggetto di
modifiche ad opera dell’articolo 4 del de-
creto in esame, prevedeva forniture a prezzi
calmierati per le imprese energivore sulla
base di concessioni già in essere compati-
bili con i criteri contenuti nel PiTESAI,
Piano elaborato sulla base di criteri scien-
tifici. Ritiene, pertanto, quantomeno affret-
tato un intervento sul tema, a pochi mesi
dall’adozione di una norma che ancora non
ha avuto piena attuazione. Ricorda, inoltre,
che saranno necessari circa dieci anni prima
che le nuove prospezioni diano i primi
frutti, un arco temporale troppo ampio
rispetto a quanto è invece necessario per
addivenire celermente a una transizione
ecologica volta a ridurre la quantità di
emissioni inquinanti. Rileva, altresì, che le
nuove prospezioni sono autorizzate anche
in territori già destinati alla realizzazione
di parchi eolici offshore, quale quello di
Brindisi, per cui potrebbero verificarsi si-
tuazioni di contrasto rispetto alla realizza-
zione di infrastrutture energetiche.

Nel ricordare che anche la Lega in oc-
casione del referendum del 2016 si era
espressa a favore dell’abrogazione, eviden-
zia che la contrarietà al rinnovo di conces-
sioni di coltivazione di idrocarburi è stata
espressa anche da molti amministratori
locali esponenti della stessa maggioranza,
per cui ritiene la misura adottata dal Go-
verno quantomeno contraddittoria rispetto
alle istanze rappresentante da esponenti
delle forze politiche che lo sostengono.

Ida CARMINA (M5S), nell’associarsi alle
considerazioni svolte dal collega Dell’Olio,
ricorda che l’estrazione di gas nelle zone
costiere, oltre a determinare danni ambien-
tali, comporta gravi danni anche per la
salute delle persone. Ritiene, quindi, l’in-
tervento non conveniente nel rapporto costi-
benefici, nonché in contrasto con impor-
tanti impegni internazionali assunti dall’I-
talia con riferimento alla riduzione delle
emissioni climalteranti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Grimaldi
4.1, Sergio Costa 4.2 e Ubaldo Pagano 4.3,
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nonché gli emendamenti L’Abbate 4.4 e
Ilaria Fontana 4.5.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), illu-
strando l’emendamento Braga 4.6, eviden-
zia che in esso sono contenute un insieme
di modifiche all’articolo 4, concernente mi-
sure per l’incremento della produzione di
gas naturale, le quali, se approvate, deter-
minerebbero un atteggiamento favorevole
anche da parte del suo gruppo in merito
all’articolo in esame. In particolare, fa ri-
ferimento alla necessità di sostituire, all’ar-
ticolo 16 del decreto-legge n. 17 del 2022
riguardante il rafforzamento della sicu-
rezza di approvvigionamento di gas natu-
rale a prezzi equi, così come modificato
dall’articolo 4, il riferimento alla conside-
razione dei « soli vincoli costituiti dalla
vigente legislazione nazionale ed europea o
derivanti da accordi internazionali » con la
conformità a tali vincoli. Ugualmente, l’e-
mendamento propone di sopprimere il nu-
mero 2) del comma 2 dell’articolo 4, che
consente di applicare le procedure previste
dal citato articolo 16 anche alle concessioni
di idrocarburi poste nel tratto di mare
compreso tra il 45° parallelo e il parallelo
passante per la foce del ramo di Goro del
fiume Po e, infine, di introdurre una ri-
serva di almeno un terzo dei diritti sul gas
offerti dal Gruppo GSE alle piccole e medie
imprese. Invita quindi la rappresentante
del Governo e il relatore a riconsiderare i
propri pareri.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO riba-
disce l’invito al ritiro dell’emendamento
Braga 4.6, altrimenti esprimendo parere
contrario.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, con-
corda con la rappresentante del Governo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Braga 4.6 e Gri-
maldi 4.7.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), illu-
strando gli emendamenti L’Abbate 4.8 e
Cappelletti 4.9, fa presente che, con il primo,
si intende introdurre una fattispecie di

silenzio-diniego nella procedura di valuta-
zione e autorizzazione delle opere neces-
sarie alla realizzazione dei piani di inter-
venti destinati al rafforzamento della sicu-
rezza di approvvigionamento di gas natu-
rale, nonché di quelli relativi al conferimento
delle nuove concessioni di coltivazione, men-
tre con il secondo si intende impedire che
possano essere rilasciate concessioni di col-
tivazioni di idrocarburi nel tratto di mare
più a nord del Paese.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento L’Abbate 4.8 e gli
identici emendamenti Cappelletti 4.9 e Curti
4.10.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), interve-
nendo sull’emendamento Pavanelli 4.11, evi-
denzia che esso è volto ad innalzare da 500
milioni di metri cubi ad 1 miliardo il limite
quantitativo di riserva certa di gas che deve
essere presente nei siti aventi un potenziale
minerario per ottenere il rilascio di nuove
concessioni di coltivazione di idrocarburi.

Precisa che lo scopo della proposta emen-
dativa è evitare che troppi soggetti possano
essere autorizzati a tale attività senza una
ragionevole probabilità di trarne una reale
utilità per il Paese a fronte dei gravi costi
da sostenere in termini ambientali.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Pavanelli 4.11,
Ilaria Fontana 4.12, Torto 4.13, gli identici
emendamenti Stefanazzi 4.14 e Ferrari 4.15,
nonché gli emendamenti Stefanazzi 4.16,
Torto 4.17 e 4.18, Ilaria Fontana 4.19, Pa-
vanelli 4.20 e Simiani 4.21.

Filiberto ZARATTI (AVS), illustrando l’e-
mendamento Bonelli 4.22, rileva che tale
proposta intende vietare l’utilizzo della tec-
nica dell’air gun o di altre tecniche esplo-
sive per le attività di ispezione dei fondali
marini finalizzate alla prospezione, ricerca
e coltivazione di idrocarburi. Nel far pre-
senti i rischi derivanti dall’impiego di tale
tecnica in particolare a danno della fauna
marina, per le navi che attraversano i tratti
di mare interessati, soprattutto qualora tra-
sportino carichi velenosi, e per la possibi-
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lità di facilitare fenomeni di subsidenza dei
fondi marini, conclude affermando che la
proposta intende salvaguardare il mare,
che è particolarmente a rischio, con l’in-
troduzione di una misura di cautela nello
svolgimento delle tecniche di prospezione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Bonelli 4.22 e gli
articoli aggiuntivi Cappelletti 4.01 e Pava-
nelli 4.02.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo 4.03 a sua
prima firma, ne raccomanda l’approva-
zione sottolineando che esso è volto ad
abrogare la franchigia, commisurata alla
quantità di prodotto, sotto la quale non è
dovuto il pagamento delle aliquote per l’e-
strazione degli idrocarburi. Nell’affermare,
infatti, che, in un numero consistente delle
1.300 piattaforme esistenti in Italia, sono
estratti quantitativi inferiori alla franchi-
gia, fa presente che anche in caso di sman-
tellamento di tali piattaforme lo Stato do-
vrebbe comunque sostenere costi significa-
tivi, come per il cosiddetto decommissio-
ning degli impianti nucleari.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Dell’Olio 4.03
e Di Sanzo 4.04.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), eviden-
zia che l’emendamento Ilaria Fontana
4-bis.1, di cui è cofirmatario, è volto a
sopprimere l’articolo 4-bis concernente la
promozione del passaggio di aziende a com-
bustibili alternativi al gas naturale, com-
preso il combustibile solido secondario. Cri-
tica, in particolare, il fatto che il citato
articolo 4-bis qualifichi le modifiche tecnico-
impiantistiche degli impianti industriali
come non sostanziali e, quindi, assoggetta-
bili a procedure semplificate.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Ilaria
Fontana 4-bis.1 e Grimaldi 4-bis.2, l’arti-
colo aggiuntivo Grimaldi 4-bis.01, l’emen-
damento Cappelletti 5.1, gli articoli aggiun-
tivi Grimaldi 5.01, Torto 5.02 e 5.03, Fenu

5.04, Alifano 5.05, Raffa 5.06, Lovecchio
5.07, Fenu 5.08, Alifano 5.09, gli emenda-
menti Grimaldi 6.1 e Pellegrini 6.2, gli
articoli aggiuntivi Ilaria Fontana 6.01, Torto
6.02 e 6.03, Grimaldi 6-bis.01, Roggiani
7.01, l’emendamento Ghirra 7-bis.1, gli ar-
ticoli aggiuntivi Torto 7-bis.01, Grimaldi
7-ter.01 e 7-ter.02, Roggiani 7-ter.03, Me-
rola 8.01, gli emendamenti Grimaldi 9.1 e
9.2, Torto 9.3, Grimaldi 9.4, Simiani 9.5,
Torto 9.6, Ubaldo Pagano 9.7 e 9.8, nonché
Grimaldi 9.9.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), illustrando
l’emendamento 9.10 a sua prima firma, fa
presente che la proposta intende modifi-
care l’articolo 9 che prevede la diminu-
zione dal 110 al 90 per cento della detra-
zione riconosciuta nell’anno 2023 per gli
interventi rientranti nel cosiddetto super-
bonus.

Nel ricordare che la disciplina, come
approvata dal Senato, consente la proroga
fino al 31 marzo 2023 dell’utilizzo della
detrazione al 110 per cento per le spese
sostenute dalle persone fisiche sugli edifici
unifamiliari, ossia sulle villette, mentre su-
bordina la detrazione del 90 per cento per
le unità immobiliari a determinate condi-
zioni di reddito, ritiene che sia necessario
procedere ad un’obiettiva valutazione di
tale misura fiscale sulla base di dati empi-
rici che chiariscano sia l’effettivo migliora-
mento energetico realizzato sui fabbricati
sia l’utilità economica conseguita dal set-
tore delle ristrutturazioni edilizie.

A tal fine preannunzia che il suo gruppo
chiederà lo svolgimento di un’indagine co-
noscitiva avente ad oggetto il superbonus
che coinvolga tutti i soggetti interessati dalla
misura. Teme che il risultato di tale detra-
zione fiscale sia stato un aiuto alle famiglie
a reddito medio-alto, proprietarie di edifici
unifamiliari, e che, invece, la possibilità di
utilizzo da parte dei condomini sia stata
impedita dalle modifiche introdotte. Nel
ricordare, inoltre, che le nuove disposizioni
non risolvono la questione dei cosiddetti
debiti incagliati, ossia non monetizzabili da
parte dei cessionari, che impediscono l’u-
tilizzo su larga scala di tale misura, invita
il Governo a prevedere una soluzione in un
successivo provvedimento.
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Infine, per quanto riguarda il problema
dello smobilizzo dei crediti di imposta, ri-
tiene che sarebbe necessario individuare
un soggetto di ultima istanza, diverso dagli
istituti di credito privati, che sia in grado di
accettare la cessione di tali ingenti crediti.

La Commissione respinge l’emendamento
Ubaldo Pagano 9.10.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), illu-
strando l’emendamento Alifano 9.11 e le
successive proposte emendative del suo
gruppo in materia di superbonus, evidenzia
che tale misura ha consentito la ripartenza
del settore edilizio, che è fondamentale per
l’economia del nostro Paese. Ritiene, inol-
tre, che sarebbe stato meglio prevedere una
riforma della misura del superbonus, anche
prevedendo una soluzione al problema dei
cosiddetti crediti « incagliati », piuttosto che
sopprimerla integralmente poiché le en-
trate derivanti dalla sua applicazione, nel
lungo termine, supererebbero di molto le
spese a carico dello Stato. Evidenzia, inol-
tre, che se non si risolverà al più presto il
problema della cessione del credito, molte
aziende potrebbero fallire e ciò provoche-
rebbe oneri per la finanza pubblica deci-
samente maggiori rispetto alla misura del
superbonus, anche in considerazione del-
l’esigenza di erogare ingenti somme per
indennità di disoccupazione. Auspica, quindi,
che la maggioranza voglia collaborare con
le opposizioni al fine di rivedere la misura
del superbonus in un’ottica che sostenga
una duratura crescita economica del no-
stro Paese.

La Commissione respinge l’emendamento
Alifano 9.11.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), illu-
strando l’emendamento Ubaldo Pagano 9.12,
evidenzia che il requisito del reddito di
riferimento per accedere al superbonus,
piuttosto che dell’ISEE, rappresenta una
violazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni, che, da quando è stato istituito tale
indice, vengono calcolati in base ad esso.
Stigmatizza, infine, le modalità di calcolo

del reddito di riferimento previste dall’ar-
ticolo 9 del provvedimento in esame.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ubaldo Pagano
9.12, Grimaldi 9.13 e Ubaldo Pagano 9.14.

Silvio LAI (PD-IDP), sottoscrivendo l’e-
mendamento Porta 9.15, evidenzia che esso
è volto a concedere la possibilità di acce-
dere al superbonus anche agli italiani re-
sidenti all’estero. Ne raccomanda, pertanto,
l’approvazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Porta 9.15 e Gri-
maldi 9.16.

Daniela TORTO (M5S), nell’illustrare l’e-
mendamento 9.17 a sua prima firma e le
successive proposte emendative del suo
gruppo in materia di applicazione del su-
perbonus, evidenzia che, con il provvedi-
mento in esame, il Governo ha decretato la
morte di tale misura, nonostante fosse già
previsto a legislazione vigente un progres-
sivo décalage nella fruizione del beneficio.
Critica anche il fatto che, nonostante nel
corso della precedente legislatura i gruppi
parlamentari che oggi fanno parte della
maggioranza avessero sottolineato la neces-
sità di salvare la misura del superbonus,
oggi il Governo non sia intervenuto per
risolvere il problema fondamentale rappre-
sentato dalla cessione dei crediti. Auspica,
pertanto, un’ulteriore riflessione del Go-
verno e della maggioranza su tale materia.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Torto 9.17, Ubaldo
Pagano 9.19 e Braga 9.20.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), illu-
strando l’emendamento Merola 9.21, evi-
denzia che esso è volto ad estendere fino al
31 dicembre 2025 la misura del superbonus
al 110 per cento in favore degli Istituti
autonomi case popolari. Ritiene tale inter-
vento prioritario, anche in considerazione
del fatto che in occasione dell’esame del
disegno di legge di bilancio il Governo non

Lunedì 9 gennaio 2023 — 14 — Commissione V



ha previsto alcuna misura di politica abi-
tativa.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Merola 9.21,
Ubaldo Pagano 9.22, Raffa 9.23, Torto 9.24,
9.25, 9.26, 9.27, 9.28, 9.29 e 9.30, Santillo
9.31, Torto 9.32 e 9.33, L’Abbate 9.34, Ubaldo
Pagano 9.35, Santillo 9.36, Fenu 9.37, Lo-
vecchio 9.38, Raffa 9.39 e Lovecchio 9.40,
gli identici emendamenti Ubaldo Pagano
9.41 e Grimaldi 9.42, gli articoli aggiuntivi
Santillo 9.01, Bonafè 9-bis.01, 9-bis.02 e
9-bis.03, gli emendamenti Roggiani 10.1,
Torto 10.2, Fede 10.3, Torto 10.4, 10.5 10.6
e 10.7, nonché gli articoli aggiuntivi Gri-
maldi 10.01, Torto 10.02 e Grimaldi 10.04.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), interve-
nendo in dichiarazione di voto sull’articolo
aggiuntivo Roggiani 10.05, evidenzia che
nel corso dell’esame in Assemblea del di-
segno di legge di bilancio il Governo ha
accolto un ordine del giorno a sua prima
firma volto all’adeguamento dei prezzi nei
contratti pubblici di servizi e forniture in
corso di esecuzione, materia oggetto della
proposta emendativa in esame.

Auspica, pertanto, che il Governo voglia
attuare al più presto quanto previsto da
tale ordine del giorno e si riserva di pre-
sentare in Assemblea un analogo ordine del
giorno anche in occasione dell’esame di
questo provvedimento.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’articolo aggiuntivo Roggiani 10.05,
l’emendamento Torto 11.1, l’articolo aggiun-
tivo Grimaldi 11-bis.01 nonché gli emen-

damenti Grimaldi 12.1, Curti 12-bis.1, Pel-
legrini 14.1, Manzi 14.2, Amato 14.4, Fossi
14-bis.1, Roggiani 14-quinquies.1 e Torto
14-sexies.1.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO, in-
tervenendo sull’articolo aggiuntivo Ubaldo
Pagano 1.03 precedentemente accantonato,
fa presente che tale proposta emendativa
può sostanzialmente considerarsi assorbita
dalle previsioni dell’articolo 1, comma 17,
della legge di bilancio per il 2023, che
presentano un contenuto analogo.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) prende atto
dei chiarimenti del Governo e ritira l’arti-
colo aggiuntivo 1.03 a sua prima firma,
auspicando che in futuro il Governo possa
motivare dettagliatamente le ragioni del-
l’invito al ritiro delle proposte emendative
presentate anche al fine di evitare di porre
in votazione emendamenti che di fatto ri-
prendono i contenuti di disposizioni già
vigenti.

Essendosi concluse le votazioni sulle pro-
poste emendative presentate, nessun altro
chiedendo di intervenire, la Commissione
delibera di conferire il mandato al relatore
a riferire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento in esame. Delibera altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, av-
verte che la Presidenza si riserva di desi-
gnare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 13.10.
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SEDE REFERENTE

Lunedì 9 gennaio 2023. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 186/2022: Interventi urgenti in favore delle po-

polazioni colpite dagli eventi eccezionali verificatisi

nel territorio dell’isola di Ischia a partire dal 26

novembre 2022.

C. 674 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 7
dicembre 2022.

Mauro ROTELLI, presidente, comunica
che sono state presentate 82 proposte emen-
dative (vedi allegato).

Fa presente che alcune delle proposte
emendative presentano profili di criticità
relativamente alla loro ammissibilità. In
proposito, ricorda che, ai sensi del comma
7 dell’articolo 96-bis del Regolamento, non
possono ritenersi ammissibili le proposte
emendative che non siano strettamente at-
tinenti alle materie oggetto dei decreti-
legge all’esame della Camera. Tale criterio

risulta più restrittivo di quello dettato, con
riferimento agli ordinari progetti di legge,
dall’articolo 89 del medesimo Regolamento,
il quale attribuisce al Presidente la facoltà
di dichiarare inammissibili gli emenda-
menti e gli articoli aggiuntivi che siano
estranei all’oggetto del provvedimento. Ri-
cordo, inoltre, che la lettera circolare del
Presidente della Camera del 10 gennaio
1997 sull’istruttoria legislativa precisa che,
ai fini del vaglio di ammissibilità delle
proposte emendative ai decreti-legge, la ma-
teria deve essere valutata con riferimento
« ai singoli oggetti e alla specifica proble-
matica affrontata dall’intervento norma-
tivo ».

Ricorda che il decreto-legge in esame
disciplina i primi interventi urgenti in fa-
vore delle popolazioni colpite dagli eventi
eccezionali verificatisi nel territorio dell’i-
sola di Ischia a partire dal 26 novembre
2022, nonché, all’articolo 5, una disposi-
zione recante il rifinanziamento del Fondo
regionale per la protezione civile.

Avverte che la Presidenza non ha per-
tanto ritenuto ammissibili le proposte emen-
dative afferenti materie o ambiti di inter-
vento del tutto estranei al sopraindicato
contenuto del provvedimento, nonché quelle
recanti disposizioni di carattere generale e
pertanto relative a tutto il territorio nazio-
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nale, senza alcun riferimento al territorio
dell’isola di Ischia. Segnala che la Presi-
denza ha ritenuto ammissibili le proposte
emendative che intervengono sul fondo re-
gionale di protezione civile.

Alla luce di tali criteri, sono pertanto da
ritenersi inammissibili le seguenti proposte
emendative: Lomuti 1.7 e 1.02, recanti mi-
sure in favore del territorio del comune di
Maratea interessato dagli eventi calamitosi
verificatisi nei mesi di ottobre e novembre
del 2022; Torto 2.06, volto a prorogare
l’applicazione di disposizioni concernenti
le modifiche delle circoscrizioni giudiziarie
di L’Aquila e Chieti; Deborah Bergamini
4.1, volto a prevedere la proroga del ter-
mine per la cessazione del temporaneo
ripristino delle sezioni distaccate insulari
di Lipari e Portoferraio; Mattia 4.01, Fede
4.02, Carloni 4.03, Curti 4.05 e Ruffino
4.07, recanti disposizioni in favore dei co-
muni colpiti dagli eventi alluvionali verifi-
catisi nel mese di settembre 2022 nella
regione Marche; Braga 4.08, che istituisce
un Fondo volto a garantire il supporto
psicologico, sociale ed educativo alle vit-
time di eventi emergenziali; Ferrari 4.09,
volto ad ammettere al patrocinio a spese
dello Stato i soggetti che hanno subito un
danno in conseguenza di eventi emergen-
ziali; Ferrari 5.05 e Bonelli 5.09, nonché il
comma 2 dell’articolo aggiuntivo Braga 5.04,
che modificano la disciplina generale in
materia di demolizione delle opere abusive
contenuta nel Testo unico in materia edi-
lizia; Braga 5.010, in quanto assegna ri-
sorse a tutte le autorità di bacino distret-
tuali per il rafforzamento delle capacità
operative; Montemagni 5.017, che destina
quota parte degli stanziamenti nazionali
per la mitigazione del rischio idrogeologico
al finanziamento di interventi di manuten-
zione del territorio e all’attuazione degli
strumenti di pianificazione di bacino; L’Ab-
bate 5.018, che destina risorse all’aggiorna-
mento dell’inventario dei fenomeni franosi

in Italia; L’Abbate 5.019, che reca misure
per il completamento della Carta geologica
d’Italia; Simiani 5.020, volto a prevedere in
via generale l’esercizio del potere sostitu-
tivo nei comuni che non abbiano adottato
o aggiornato il relativo piano comunale di
protezione civile; Bonelli 5.021, che istitui-
sce il Fascicolo digitale delle costruzioni;
Morfino 5.024, volto a consentire l’assun-
zione di personale per l’accelerazione degli
investimenti relativi al dissesto idrogeolo-
gico a livello nazionale; Bof 5.033, che
modifica la disciplina concernente i tempi
della procedura riguardante l’autorizza-
zione paesaggistica contenuta nel Codice
dei beni culturali e del paesaggio; Dara
5.034, che nomina il Presidente della re-
gione Lombardia Commissario straordina-
rio per la realizzazione di taluni interventi
sulle opere pubbliche danneggiate dagli
eventi sismici del 2012.

Avverte altresì che gli articoli aggiuntivi
Simiani 5.01, Bicchielli 5.02 e De Monte
5.03, che recano una pluralità di interventi
normativi, possono considerarsi ammissi-
bili in quanto constano di parti tra loro
connesse, ferma restando la possibilità di
votazione per parti separate.

Comunica inoltre che le Commissioni I
Affari Costituzionali, II Giustizia e VI Fi-
nanze hanno reso parere favorevole e che
la Commissione XI Lavoro e il Comitato
per la legislazione hanno reso parere favo-
revole con osservazioni. La V Commissione
Bilancio non si è ancora espressa.

Avverte infine che il termine per la
presentazione delle richieste di riesame delle
proposte emendative dichiarate inammissi-
bili è fissato alle ore ore 17 della giornata
odierna.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO

DL 186/2022: Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli
eventi eccezionali verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia a partire

dal 26 novembre 2022. C. 674 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Al comma 1, sopprimere le parole: di
Casamicciola Terme e di Lacco Ameno.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, sostituire,
ovunque ricorrano, le parole: 30 giugno
2023 con le seguenti: 31 dicembre 2023 e le
parole: 16 settembre 2023 con le seguenti:
31 marzo 2024;

b) al comma 4 sostituire le parole: 30
giugno 2023 con le seguenti: 31 dicembre
2023;

c) al comma 5 sostituire, ovunque ri-
corrano, le parole: 16 settembre 2023 con le
seguenti: 31 marzo 2024;

d) al comma 7, sostituire le parole: di
Casamicciola Terme e Lacco Ameno con le
seguenti: dell’isola di Ischia;

e) al medesimo comma 7, sostituire le
parole: 1.340.000 euro per l’anno 2022 e di
1.380.000 euro per l’anno 2023, di cui
884.000 euro nel 2022 e 911.000 euro nel
2023 in favore del comune di Casamicciola
Terme e 456.000 euro nel 2022 e 469.000
euro nel 2023 con le seguenti: 3.340.000
euro per l’anno 2022 e di 6.760.000 euro
per l’anno 2023, di cui 884.000 euro nel
2022 e 1.822.000 euro nel 2023 in favore
del comune di Casamicciola Terme e 456.000
euro nel 2022 e 938.000 euro nel 2023.

1.2. Bof, Benvenuto, Montemagni, Pizzi-
menti.

Al comma 1, sopprimere le parole: di
Casamicciola Terme e di Lacco Ameno.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, sostituire,
ovunque ricorrano, le parole: 30 giugno
2023 con le seguenti: 31 dicembre 2023;

b) al comma 5, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: 16 settembre 2023 con
le seguenti: 16 marzo 2024;

c) al medesimo comma 5, sostituire le
parole: 30 settembre 2023 con le seguenti:
31 marzo 2024;

d) sostituire il comma 7 con il se-
guente:

7. Al fine di assicurare ai comuni del-
l’isola di Ischia il gettito dei tributi non
versati per effetto delle sospensioni di cui
al comma 1, è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno un fondo
con una dotazione di 1.360.000 euro per
l’anno 2022 e di 1.390.000 euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024. Ai fini del
recupero delle somme di cui al periodo
precedente, l’Agenzia delle entrate prov-
vede a trattenere le relative somme in cin-
que rate annuali di importo pari ad un
quinto del contributo assegnato complessi-
vamente a ciascun comune per gli anni
2022, 2023 e 2024 dall’imposta municipale
propria riscossa a decorrere dall’anno 2023.
Gli importi recuperati dall’Agenzia delle
entrate sono annualmente versati ad appo-
sito capitolo dell’entrata del bilancio dello
Stato.

e) all’articolo 6, comma 2, alinea, so-
stituire le parole: per l’anno 2023 e dal
comma 1, del presente articolo, pari a 3,61
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2027 e di 2,46 milioni di euro per
l’anno 2028 con le seguenti: per ciascuno
degli anni 2023 e 2024 e dal comma 1, del
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presente articolo, pari a 3,91 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2027 e di 2,66 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2028 e 2029;

f) al medesimo articolo 6, comma 2,
lettera a) sostituire le parole: per l’anno
2023 con le seguenti: per ciascuno degli
anni 2023 e 2024;

g) al medesimo articolo 6, comma 2,
lettera b), sostituire le parole: 3,61 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2027 e di 2,46 milioni di euro per l’anno
2028 con le seguenti: 3,91 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 e
di 2,66 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2028 e 2029.

1.1. Ilaria Fontana, L’Abbate, Caso, Fede,
Morfino, Caramiello, Amato.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: del-
l’isola di Ischia aggiungere le seguenti: ,
nonché nei confronti delle imprese turistico-
ricettive e degli stabilimenti termali degli
altri comuni dell’isola: Barano d’Ischia, Fo-
rio, Ischia e Serrara Fontana.

Conseguentemente, al comma 7, primo
periodo:

a) sostituire le parole: di 1.340.000
euro per l’anno 2022 e di 1.380.000 euro
per l’anno 2023 con le seguenti: di 3.340.000
euro per l’anno 2022 e di 3.380.000 euro
per l’anno 2023;

b) aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: e di cui 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023, in favore dei co-
muni di Barano d’Ischia, Forio, Ischia e
Serrara Fontana, da ripartire secondo le
richieste pervenute da parte delle imprese
turistico-ricettive e degli stabilimenti ter-
mali che abbiano dimostrato danni causati
dagli eventi eccezionali di cui al presente
decreto-legge.

1.3. Benvenuto, Bof, Montemagni, Pizzi-
menti.

Al comma 1, sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: 30 giugno 2023, con le
seguenti: 31 dicembre 2023.

Conseguentemente:

a) al comma 4, sostituire le parole: 30
giugno 2023, con le seguenti: 31 dicembre
2023;

b) al comma 5, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: 16 settembre 2023 con
le seguenti: 16 marzo 2024;

c) al medesimo comma 5, sostituire le
parole: 30 settembre 2023 con le seguenti:
31 marzo 2024;

d) al comma 7, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 1.340.000 euro per l’anno
2022, e di 1.380.000 euro per l’anno 2023,
di cui 884.000 euro nel 2022 e 911.000 euro
nel 2023 in favore del comune di Casamic-
ciola Terme e 456.000 euro nel 2022 e
469.000 euro nel 2023 in favore del comune
di Lacco Ameno, con le seguenti: 1.850.000
euro per l’anno 2022 e di 3.700.000 euro
per l’anno 2023, di cui 1.300.000 euro nel
2022 e 2.600.000 euro nel 2023 in favore
del comune di Casamicciola Terme, e 550.000
euro nel 2022 e 1.100.000 euro nel 2023 in
favore del comune di Lacco Ameno;

e) al medesimo comma 7, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: dall’anno 2023
con le seguenti: dall’anno 2024;

f) all’articolo 6, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. Agli oneri derivanti dall’articolo 1,
valutati in 6,63 milioni di euro per l’anno
2022 e 13,61 milioni di euro per l’anno
2023 e dal comma 1, del presente articolo,
pari a 3,61 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2027 e di 2,46 milioni
di euro per l’anno 2028, si provvede:

a) quanto a 6,63 milioni di euro per
l’anno 2022 e 13,61 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

b) quanto a 0,54 milioni di euro per
l’anno 2023, 3,61 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2027 e di 2,46
milioni di euro per l’anno 2028, mediante
utilizzo di quota parte delle maggiori en-
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trate e delle minori spese derivanti dall’ar-
ticolo 1.

1.4. Caso, Ilaria Fontana, L’Abbate, Fede,
Morfino, Amato.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. I termini per la notifica delle
cartelle di pagamento e per la riscossione
delle somme risultanti dagli atti di cui agli
articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché
per le attività esecutive da parte degli agenti
della riscossione e i termini di prescrizione
e decadenza relativi all’attività degli enti
creditori, ivi compresi quelli degli enti lo-
cali, destinate ai soggetti residenti o che
hanno sede o unità locali negli immobili di
cui al comma 1, sono sospesi dal 26 no-
vembre 2022 fino al termine dello stato di
emergenza.

1.5. Patriarca, Mazzetti, Cortelazzo, Bat-
tistoni.

Al comma 7, sostituire le parole: 1.340.000
euro per l’anno 2022 e di 1.380.000 euro
per l’anno 2023, di cui 884.000 euro nel
2022 e 911.000 euro nel 2023 in favore del
comune di Casamicciola Terme e 456.000
euro nel 2022 e 469.000 euro nel 2023 in
favore del comune di Lacco Ameno con le
seguenti: 2.840.000 euro per l’anno 2022 e
di 2.880.000 euro per l’anno 2023, di cui
euro 1.873.552 nel 2022 e 1.901.217 euro
nel 2023 in favore del comune di Casamic-
ciola Terme e 996.448 euro nel 2022 e
978.783 euro nel 2023 in favore del comune
di Lacco Ameno.

Conseguentemente, all’articolo 6:

a) all’alinea, sostituire le parole: 6,12
milioni di euro per l’anno 2022 e 11,29
milioni di euro per l’anno 2023 con le
seguenti: 7,62 milioni di euro per l’anno
2022 e 12,25 milioni di euro per l’anno
2023;

b) al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: 6,12 milioni di euro per l’anno 2022
e 10,75 milioni di euro per l’anno 2023 con

le seguenti: 7,62 milioni di euro per l’anno
2022 e 12,25 milioni di euro per l’anno
2023.

1.6. Sarracino, Simiani, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Amendola, De Luca, Gra-
ziano, Toni Ricciardi, Scotto.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di sostenere le attività
economiche del territorio del comune di
Maratea colpito dagli eventi calamitosi del
mese di ottobre e novembre 2022, le dispo-
sizioni di cui al presente articolo si appli-
cano anche nei confronti dei soggetti che
alla data del 30 novembre 2022 avevano la
residenza, ovvero la sede legale o la sede
operativa nel territorio del comune di Ma-
ratea. Al fine di assicurare al comune di
Maratea il gettito dei tributi non versati per
effetto delle sospensioni di cui al comma 1,
il Fondo di cui al comma 7 è incrementato
di 500 mila euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023 in favore del comune di Ma-
ratea. Agli oneri di cui al presente comma,
pari 500 mila euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023 si provvede ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

1.7. Lomuti, Ilaria Fontana, L’Abbate, Fede,
Morfino.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. I proprietari degli immobili con-
cessi in locazione ai soggetti danneggiati
dagli eventi calamitosi del 26 novembre
2022, per i quali si rende necessaria una
sistemazione transitoria e alternativa, sono
esentati dalla corresponsione di imposte e
oneri fiscali relativi a detti immobili fino al
31 dicembre 2024.

* 1.8. De Luca, Simiani, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Amendola, Graziano, Toni
Ricciardi, Sarracino, Scotto.

* 1.9. Bicchielli.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure di ristoro per le aziende agricole
dell’Isola d’Ischia danneggiate da eventi ca-

lamitosi)

1. Al fine di sostenere le aziende agri-
cole danneggiate dagli eventi atmosferici
calamitosi verificatisi nel territorio dell’i-
sola di Ischia a partire dal 26 novembre
2022, nello stato di previsione del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, è assegnato lo stanziamento
di 1 milione di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025.

2. Con decreto del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste sono stabiliti i criteri e le modalità
di assegnazione dei fondi di cui al comma
1, da ripartire tra le aziende agricole con
sedi o unità produttive nei territori colpiti
dai suddetti eventi calamitosi.

3. Agli oneri di cui al comma 1 si
provvede ai sensi dell’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 6 del pre-
sente decreto.

1.01. Caramiello, Caso, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Sergio Costa, Amato.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure a favore del territorio del comune di
Maratea a seguito degli eventi calamitosi dei

mesi di ottobre e novembre 2022)

1. Al fine di garantire la ripresa econo-
mica nel territorio del comune di Maratea
interessato dagli eventi calamitosi verifica-
tisi dal 13 ottobre al 30 novembre 2022,
nonché per garantire il ripristino del col-
legamento viario della strada statale 18 e
l’attuazione degli interventi finalizzati alla
riduzione delle situazioni di rischio idro-
geologico e di frana nel territorio del me-
desimo comune, è autorizzata la spesa di
15 milioni di euro per l’anno 2023.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo pari a 15 milioni per l’anno 2023 si
provvede ai sensi dell’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.02. Lomuti, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Fede, Morfino.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure a sostegno della liquidità delle im-
prese del settore turistico-ricettivo e termale)

1. Al fine di consentire alle imprese del
settore turistico-ricettivo e termale con sede
nell’isola di Ischia, di sopperire alle esi-
genze di liquidità riconducibili alle conse-
guenze economiche negative, derivanti da-
gli eccezionali eventi meteorologici verifi-
catisi nel mese di novembre e dicembre
2022, e ai costi sostenuti per fonti energe-
tiche, anche ai fini dell’apertura straordi-
naria per esigenze di soccorso alla popo-
lazione, la società SACE S.p.A. concede,
fino al 31 dicembre 2024, garanzie, in con-
formità alla normativa europea in tema di
aiuti di Stato e nel rispetto dei criteri e
delle condizioni previsti dal decreto di cui
al comma 6, in favore di banche, di istitu-
zioni finanziarie nazionali e internazionali
e degli altri soggetti abilitati all’esercizio
del credito in Italia, per finanziamenti sotto
qualsiasi forma in favore delle imprese
medesime. Ai fini dell’accesso alla garanzia
l’impresa deve dimostrare le dirette riper-
cussioni economiche negative sull’attività
d’impresa causate dagli eventi di cui al
primo periodo.

2. La garanzia è rilasciata entro il 31
dicembre 2023, per finanziamenti di du-
rata non superiore a sei anni, con la pos-
sibilità per le imprese di avvalersi di un
preammortamento di durata non superiore
a trentasei mesi e copre il capitale, gli
interessi e gli oneri accessori fino all’im-
porto massimo garantito, opera a prima
richiesta, è esplicita, irrevocabile e con-
forme ai requisiti previsti dalla normativa
di vigilanza prudenziale ai fini della mi-
gliore mitigazione del rischio.
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3. L’importo del prestito assistito non è
superiore del 20 per cento del fatturato
annuo totale medio degli ultimi 2 esercizi
conclusi come risultante dai relativi bilanci
o dalle dichiarazioni fiscali; qualora l’im-
presa abbia iniziato la propria attività suc-
cessivamente al 31 dicembre 2021, si fa
riferimento al fatturato annuo totale del-
l’esercizio effettivamente concluso. La ga-
ranzia, in concorso paritetico e proporzio-
nale tra garante e garantito nelle perdite
per mancato rimborso del finanziamento,
copre l’importo del finanziamento con-
cesso nel limite del 90 per cento del finan-
ziamento.

4. Sulle obbligazioni della SACE S.p.A.
derivanti dalle garanzie di cui al presente
articolo è accordata di diritto la garanzia
dello Stato a prima richiesta e senza re-
gresso, la cui operatività sarà registrata
dalla SACE S.p.A. con gestione separata.
La garanzia dello Stato è esplicita, incon-
dizionata, irrevocabile e si estende al rim-
borso del capitale, al pagamento degli in-
teressi e ad ogni altro onere accessorio, al
netto delle commissioni trattenute per l’ac-
quisizione, gestione, ristrutturazione e re-
cupero degli impegni connessi alle garan-
zie.

5. La SACE S.p.A. svolge anche per
conto del Ministero dell’economia e delle
finanze le attività relative all’escussione della
garanzia e al recupero dei crediti, che può
altresì delegare a terzi o agli stessi garan-
titi. La SACE S.p.A. opera con la dovuta
diligenza professionale.

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro 30
giorni dalla data dell’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, sono impartiti alla SACE S.p.A. con-
dizioni e indirizzi sulla gestione dell’attività
di rilascio delle garanzie di cui al presente
articolo e sui relativi controlli.

1.03. Montemagni, Bof, Benvenuto, Pizzi-
menti.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: 31 dicembre 2022 con le
seguenti: 31 gennaio 2023.

Conseguentemente:

a) al comma 2, sostituire le parole: 31
dicembre 2022 con le seguenti: 31 gennaio
2023;

b) al comma 3, sostituire le parole: 31
dicembre 2022 con le seguenti: 31 gennaio
2023 e le parole: di Casamicciola Terme o
Lacco Ameno con le seguenti: dell’isola di
Ischia;

c) al comma 4, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: 31 dicembre 2022 con
le seguenti: 31 gennaio 2023, sostituire le
parole: di Casamicciola Terme o Lacco
Ameno con le seguenti: dell’isola di Ischia e
sostituire le parole: di Casamicciola Terme e
Lacco Ameno con le seguenti: dell’isola di
Ischia;

d) al comma 5, sostituire le parole: 31
dicembre 2022 con le seguenti: 31 gennaio
2023;

e) al comma 8, sostituire le parole: 31
dicembre 2022 con le seguenti: 31 gennaio
2023.

2.1. Pizzimenti, Bof, Benvenuto, Monte-
magni.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Istituzione di una zona franca nel territorio
dell’isola di Ischia e sostegni al reddito per

le attività produttive)

1. Ai fini dell’istituzione di una zona
franca nel territorio dei comuni di cui
all’articolo 1 per il quale è stato dichiarato
lo stato di emergenza con deliberazione del
Consiglio dei ministri del 27 novembre 2022,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 283
del 3 dicembre 2022, è autorizzata la spesa
di 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024. La definizione della
perimetrazione della zona franca e delle
agevolazioni alle imprese localizzate all’in-
terno della medesima è stabilita con de-
creto del Ministro delle imprese e del Made
in Italy, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sentiti la regione
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Campania e il CIPESS, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

2. Nell’ambito della zona franca sono
adottate agevolazioni sotto forma di esen-
zioni fiscali e contributive in favore di
imprese ed esenzioni dai contributi ai ti-
tolari di reddito di lavoro autonomo che
svolgono la propria attività nei territori
interessati, nonché contributi alle attività
produttive rapportati alla riduzione del fat-
turato negli anni 2023 e 2024. A tal fine è
costituito un apposito Fondo, con una do-
tazione di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tita la regione Campania, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono emanate le disposizioni
attuative del presente comma.

3. All’onere di cui al presente articolo,
pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

2.01. Patriarca, Mazzetti, Cortelazzo, Bat-
tistoni.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Interventi volti alla ripresa economica)

1. Al fine di favorire la ripresa produt-
tiva delle imprese del settore turistico, dei
servizi connessi, dei pubblici esercizi e del
commercio e artigianato, nonché delle im-
prese che svolgono attività agrituristica, come
definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96,
e dalle pertinenti norme regionali, inse-
diate da almeno sei mesi antecedenti agli
eventi sismici nel comune di Casamicciola
Terme, nel limite complessivo massimo di 1
milione di euro per l’anno 2023 e di 1
milione di euro per l’anno 2024, sono con-

cessi contributi, a condizione che le im-
prese individuate ai sensi del presente
comma abbiano registrato, nei sei mesi
successivi agli eventi sismici, una riduzione
del fatturato annuo in misura non inferiore
al 30 per cento rispetto a quello calcolato
sulla media del medesimo periodo del trien-
nio precedente.

2. I criteri, le procedure, le modalità di
concessione e di calcolo dei contributi e di
riparto delle risorse di cui al comma 1 tra
i comuni interessati sono stabiliti con de-
creto del Ministro del turismo, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la regione Campania, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

3. I contributi di cui al presente articolo
sono erogati ai sensi dell’articolo 50 del
regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione, del 17 giugno 2014, ovvero ai
sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede a valere
sulle risorse disponibili di cui all’articolo 6
nel limite massimo di 1 milione di euro per
l’anno 2023 e 1 milione di euro per l’anno
2024.

Conseguentemente all’articolo 6, comma
1, lettera a), sostituire le parole: 6,12 milioni
di euro per l’anno 2022 e 10,75 milioni di
euro per l’anno 2023 con le seguenti: 7,12
milioni di euro per l’anno 2022 e 11,75
milioni di euro per l’anno 2023.

2.02. Patriarca, Mazzetti, Cortelazzo, Bat-
tistoni.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Istituzione del Fondo speciale per le emer-
genze finalizzato all’erogazione di contributi
per la ricostruzione degli immobili di sog-
getti privati e delle attività produttive colpite
e danneggiate dagli eventi calamitosi del 26

novembre 2022)

1. Ai soggetti privati che, in conseguenza
degli eventi calamitosi del 26 novembre
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2022, abbiano subito danni, è concesso un
indennizzo sotto forma di contributo a
fondo perduto per i danni subiti:

a) dall’abitazione, dalle relative perti-
nenze e dagli altri immobili posseduti;

b) dai beni mobili e mobili registrati.

2. Gli indennizzi previsti dal comma 1,
lettera a), sono concessi ai titolari del di-
ritto di proprietà sull’immobile danneg-
giato ovvero ai titolari di diritti reali di
garanzia e di godimento che si sostitui-
scano al proprietario del bene nella richie-
sta dell’indennizzo.

3. Ai titolari di attività produttive e
professionali che in conseguenza degli eventi
calamitosi del 26 novembre 2022 abbiano
subito danni agli immobili nei quali si
svolge l’attività o ai beni mobili strumentali
all’esercizio dell’attività, è concesso un in-
dennizzo, qualora non sia già previsto da
specifiche leggi di settore, sotto forma di
contributo a fondo perduto destinato alla
ripresa delle attività produttive.

4. Per le finalità di cui al presente
articolo è costituito un apposito Fondo,
dotato di 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tita la regione Campania, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono emanate le disposizioni
attuative del presente articolo.

5. Il Ministero dell’economia e delle
finanze effettua il monitoraggio delle ero-
gazioni di contributi di cui al presente
articolo, ai fini di quanto previsto dall’ar-
ticolo 17, comma 13, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196 e, ove la spesa superi le
risorse disponibili, provvede alla riduzione
proporzionale dei contributi.

2.03. Patriarca, Mazzetti, Cortelazzo, Bat-
tistoni.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure in materia fiscale)

1. I redditi dei fabbricati, oggetto di
ordinanze sindacali di sgombero adottate a

seguito degli eventi calamitosi del 26 no-
vembre 2022, a decorrere dall’anno d’im-
posta in corso alla data di entrata in vigore
del presente decreto-legge, non concorrono
alla formazione del reddito imponibile ai
fini dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche e dell’imposta sul reddito delle so-
cietà fino al termine dell’emergenza. I fab-
bricati di cui al primo periodo sono, altresì,
esenti dall’applicazione dell’imposta muni-
cipale propria, di cui all’articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e dal tributo per i
servizi indivisibili di cui all’articolo 1, comma
639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
a decorrere dalla prima rata in scadenza
successiva all’evento e fino al termine del-
l’emergenza.

2. Per i soggetti privati, proprietari o
titolari di diritti di godimento o residenti o
domiciliati o che hanno sede o unità locali
in immobili che abbiano subito danni di-
rettamente conseguenti all’evento, verificati
con perizia asseverata, i contributi, gli in-
dennizzi e i risarcimenti connessi al crollo,
di qualsiasi natura e indipendentemente
dalle modalità di fruizione e contabilizza-
zione, non concorrono alla formazione del
reddito imponibile ai fini delle imposte sui
redditi e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive per le persone fisiche e
giuridiche.

3. Le persone fisiche proprietarie o ti-
tolari di diritti di godimento sugli immobili
di cui ai commi 1 e 2 ovvero negli stessi
residenti o domiciliate e le persone fisiche
o giuridiche che hanno sede legale o ope-
rativa negli stessi immobili, sono esentate
dal pagamento dell’imposta di bollo e del-
l’imposta di registro per le istanze, i con-
tratti e i documenti presentati alla pubblica
amministrazione fino al termine dell’emer-
genza in conseguenza dell’evento.

4. Fatto salvo l’adempimento degli ob-
blighi dichiarativi di legge, le persone fisi-
che e giuridiche individuate ai sensi del
comma 3 non sono soggette all’imposta di
successione, né alle imposte e tasse ipote-
carie e catastali, né all’imposta di bollo, per
i trasferimenti di proprietà degli immobili
demoliti o dichiarati inagibili a seguito de-
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gli eventi sismici del 21 agosto 2017 e degli
eventi calamitosi del 26 novembre 2022.

5. Le autorità di regolazione di cui al-
l’articolo 48, comma 2, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, con propri provvedimenti adottati
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, possono prevedere esenzioni
dal pagamento delle forniture di energia
elettrica, gas, acqua e telefonia, compren-
sive sia degli oneri generali di sistema che
degli eventuali consumi, per il periodo in-
tercorrente tra l’ordinanza di inagibilità o
l’ordinanza sindacale di sgombero e la re-
voca delle medesime, individuando anche
le modalità per la copertura delle esenzioni
stesse attraverso specifiche componenti ta-
riffarie, facendo ricorso, ove opportuno, a
strumenti di tipo perequativo.

6. Agli oneri di cui al presente articolo
si provvede ai sensi dell’articolo 6.

Conseguentemente, all’articolo 6, comma
1, lettera a), sostituire le parole: 6,12 milioni
di euro per l’anno 2022 e 10,75 milioni di
euro per l’anno 2023 con le seguenti: 16,12
milioni di euro per l’anno 2022 e 40,75
milioni di euro per l’anno 2023.

2.04. Patriarca, Mazzetti, Cortelazzo, Bat-
tistoni.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifica al decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109)

1. Al comma 1 lettera i-ter) dell’articolo
18 del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109 convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130, dopo le
parole: « persone aventi diritto » sono ag-
giunte le seguenti: « che sono i proprietari,
usufruttuari, i titolari di diritti reali di
godimento che si sostituiscano ai proprie-
tari delle unità immobiliari danneggiate o
distrutte dal sisma, il coniuge, parenti o
affini al quarto grado del proprietario e
della persona legata al proprietario da rap-

porto giuridicamente rilevante ai sensi del-
l’articolo 1 della legge 20 maggio 2016,
n. 76, dopo la data del 21 agosto 2017 ».

2.05. Patriarca, Mazzetti, Cortelazzo, Bat-
tistoni.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Proroga dell’applicazione delle modifiche ine-
renti le circoscrizioni giudiziarie di L’Aquila

e Chieti)

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 7
settembre 2012, n. 155, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3, primo periodo, le
parole: « a decorrere dal 1° gennaio 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere
dal 1° gennaio 2025 »;

b) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Le piante organiche del perso-
nale amministrativo dei tribunali soppressi
delle circoscrizioni di L’Aquila e Chieti sono
ripristinate e prorogate al 1° gennaio 2025. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a euro 1.076.667 per l’anno
2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

2.06. Torto, Fede.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: 31 di-
cembre 2022 con le seguenti: 31 gennaio
2023.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, sostituire le
parole: di Casamicciola Terme o Lacco
Ameno con le seguenti: dell’isola di Ischia;
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b) al comma 2, sostituire le parole: 31
dicembre 2022 con le seguenti: 31 gennaio
2023.

3.1. Bof, Benvenuto, Montemagni, Pizzi-
menti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Compensazione TARI)

1. Al fine di assicurare ai comuni di
Casamicciola Terme e di Lacco Ameno del-
l’isola di Ischia continuità nello smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani, è istituito,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno, un fondo con una dotazione di
600 mila euro da erogare nel biennio 2022-
2023 per sopperire ai maggiori costi affron-
tati o alle minori entrate registrate a titolo
di TARI-tributo di cui all’articolo 1, comma
639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 o
di TARI-corrispettivo di cui allo stesso ar-
ticolo 1, commi 667 e 668. La definizione
dei criteri e delle modalità di erogazione
delle somme di cui al periodo precedente è
stabilita, anche nella forma di anticipa-
zione, con decreto del Ministro dell’interno
e del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro il 31 gennaio
2023, sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo pari a 600mila euro per il biennio
2022-2023 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

3.01. Curti, Simiani, Braga, Di Sanzo, Fer-
rari, Amendola, De Luca, Graziano, Toni
Ricciardi, Sarracino, Scotto.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Compensazione TARI)

1. Al fine di assicurare ai comuni di
Casamicciola Terme e di Lacco Ameno del-

l’isola di Ischia continuità nello smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani, è istituito,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno, un fondo con una dotazione di
600 mila euro da erogare nel biennio 2022-
2023 per sopperire ai maggiori costi affron-
tati o alle minori entrate registrate a titolo
di TARI-tributo di cui all’articolo 1, comma
639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 o
di TARI-corrispettivo di cui allo stesso ar-
ticolo 1, commi 667 e 668. La definizione
dei criteri e delle modalità di erogazione
delle somme di cui al periodo precedente è
stabilità, anche nella forma di anticipa-
zione, con decreto del Ministro dell’interno
e del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro il 31 gennaio
2023, sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali.

* 3.02. Mattia, Foti, Benvenuti Gostoli, Iaia,
Lampis, Milani, Fabrizio Rossi, Rachele
Silvestri.

* 3.03. Ilaria Fontana, Fede, L’Abbate, Mor-
fino.

* 3.04. Ruffino.

* 3.06. Montemagni, Bof, Benvenuto, Piz-
zimenti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Esenzione IMU)

1. I fabbricati ubicati nei comuni di
Casamicciola Terme e di Lacco Ameno del-
l’isola di Ischia colpiti dagli eventi eccezio-
nali verificatisi alla data del 26 novembre
2022 purché distrutti od oggetto di ordi-
nanze sindacali di sgombero, comunque
adottate entro il 30 marzo 2023, in quanto
inagibili totalmente o parzialmente, e in
ogni caso non oggetto delle sanzioni di cui
all’articolo 44 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e
realizzati in base ad un legittimo titolo
abilitativo, sono esenti dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria di cui all’ar-
ticolo 1, comma 738, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160 a decorrere dalla rata con

Lunedì 9 gennaio 2023 — 26 — Commissione VIII



scadenza il 16 dicembre 2022 e fino alla
definitiva ricostruzione o agibilità dei fab-
bricati stessi e comunque non oltre il 31
dicembre 2025. Ai fini del presente comma,
il contribuente può dichiarare, entro il 28
febbraio 2023, la distruzione o l’inagibilità
totale o parziale del fabbricato all’autorità
comunale, che nei successivi venti giorni
trasmette copia dell’atto di verificazione
all’ufficio dell’Agenzia delle entrate terri-
torialmente competente. Con decreto del
Ministro dell’interno e del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
il 30 aprile 2023, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, sono sta-
biliti, anche nella forma di anticipazione, i
criteri e le modalità per il rimborso ai
comuni interessati del minor gettito con-
nesso all’esenzione di cui al primo periodo.

3.08. Ruffino.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Esenzione IMU)

1. I fabbricati ubicati nei comuni di
Casamicciola Terme e di Lacco Ameno del-
l’isola di Ischia colpiti dagli eventi eccezio-
nali verificatisi alla data del 26 novembre
2022 purché distrutti od oggetto di ordi-
nanze sindacali di sgombero, comunque
adottate entro il 30 marzo 2023, in quanto
inagibili totalmente o parzialmente, sono
esenti dall’applicazione dell’imposta muni-
cipale propria di cui all’articolo 1, comma
738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
a decorrere dalla rata con scadenza il 16
dicembre 2022 e fino alla definitiva rico-
struzione o agibilità dei fabbricati stessi e
comunque non oltre il 31 dicembre 2025.
Ai fini del presente comma, il contribuente
può dichiarare, entro il 28 febbraio 2023, la
distruzione o l’inagibilità totale o parziale
del fabbricato all’autorità comunale, che
nei successivi venti giorni trasmette copia
dell’atto di verificazione all’ufficio dell’A-
genzia delle entrate territorialmente com-
petente. Con decreto del Ministro dell’in-
terno e del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro il 30 aprile 2023,

sentita la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, sono stabiliti, anche nella
forma di anticipazione, i criteri e le moda-
lità per il rimborso ai comuni interessati
del minor gettito connesso all’esenzione di
cui al primo periodo.

* 3.010. Simiani, Braga, Curti, Di Sanzo,
Ferrari, Amendola, De Luca, Graziano,
Toni Ricciardi, Sarracino, Scotto.

* 3.011. Mattia, Foti, Benvenuti Gostoli,
Iaia, Lampis, Milani, Fabrizio Rossi, Ra-
chele Silvestri.

* 3.012. Pizzimenti, Montemagni, Bof, Ben-
venuto.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Sospensione mutui MEF)

1. Il pagamento delle rate in scadenza
negli esercizi 2022 e 2023 dei mutui con-
cessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. ai
comuni di Casamicciola Terme e di Lacco
Ameno dell’isola di Ischia, trasferiti al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze in
attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, non ancora ef-
fettuato alla data di entrata in vigore del
presente decreto, è differito, senza appli-
cazione di sanzioni e interessi, all’anno
immediatamente successivo alla data di sca-
denza del periodo di ammortamento, sulla
base della periodicità di pagamento previ-
sta nei provvedimenti e nei contratti rego-
lanti i mutui stessi. Ai relativi oneri pari a
50 milioni di euro per l’anno 2022 e 50
milioni di euro per l’anno 2023 si provvede
ai sensi dell’articolo 6. Relativamente ai
mutui di cui al primo periodo del presente
comma, il pagamento delle rate in sca-
denza negli esercizi 2024, 2025, 2026, 2027
è altresì differito, senza applicazione di
sanzioni e interessi, rispettivamente al primo,
al secondo, al terzo e al quarto anno im-
mediatamente successivi alla data di sca-
denza del periodo di ammortamento, sulla
base della periodicità di pagamento previ-
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sta nei provvedimenti e nei contratti rego-
lanti i mutui stessi.

Conseguentemente, all’articolo 6, comma
2:

a) all’alinea, sostituire le parole: agli
oneri derivanti dall’articolo 1, valutati in
6,12 milioni di euro per l’anno 2022 e 11,29
milioni di euro per l’anno 2023 con le
seguenti: agli oneri derivanti dall’articolo 1
e 3-bis, valutati in 56,12 milioni di euro per
l’anno 2022 e 61,29 milioni di euro per
l’anno 2023;

b) alla lettera a) sostituire le parole:
quanto a 6,12 milioni di euro per l’anno
2022 e 10,75 milioni di euro per l’anno
2023 con le seguenti: quanto a 56,12 milioni
di euro per l’anno 2022 e 60,75 milioni di
euro per l’anno 2023.

3.013. Di Sanzo, Simiani, Braga, Curti,
Ferrari, Amendola, De Luca, Graziano,
Toni Ricciardi, Sarracino, Scotto.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Sospensione mutui)

1. Il pagamento delle rate in scadenza
negli esercizi 2022 e 2023 dei mutui con-
cessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. ai
comuni di Casamicciola Terme e di Lacco
Ameno dell’isola di Ischia, trasferiti al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze in
attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, non ancora ef-
fettuato alla data di entrata in vigore del
presente decreto, è differito, senza appli-
cazione di sanzioni e interessi, all’anno
immediatamente successivo alla data di sca-
denza del periodo di ammortamento, sulla
base della periodicità di pagamento previ-
sta nei provvedimenti e nei contratti rego-
lanti i mutui stessi. Ai relativi oneri pari a
2 milioni di euro per l’anno 2022 e 6
milioni di euro per l’anno 2023 si provvede
ai sensi dell’articolo 6. Relativamente ai
mutui di cui al primo periodo del presente

comma, il pagamento delle rate in sca-
denza negli esercizi 2024, 2025, 2026, 2027
è altresì differito, senza applicazione di
sanzioni e interessi, rispettivamente al primo,
al secondo, al terzo e al quarto anno im-
mediatamente successivi alla data di sca-
denza del periodo di ammortamento, sulla
base della periodicità di pagamento previ-
sta nei provvedimenti e nei contratti rego-
lanti i mutui stessi.

3.014. Mattia, Foti, Benvenuti Gostoli, Iaia,
Lampis, Milani, Fabrizio Rossi, Rachele
Silvestri.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Sospensione mutui)

1. Il pagamento delle rate in scadenza
negli esercizi 2022 e 2023 dei mutui con-
cessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. ai
comuni di Casamicciola Terme e di Lacco
Ameno dell’isola di Ischia, trasferiti al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze in
attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, non ancora ef-
fettuato alla data di entrata in vigore del
presente decreto, è differito, senza appli-
cazione di sanzioni e interessi, all’anno
immediatamente successivo alla data di sca-
denza del periodo di ammortamento, sulla
base della periodicità di pagamento previ-
sta nei provvedimenti e nei contratti rego-
lanti i mutui stessi. Ai relativi oneri pari a
2 milioni di euro per l’anno 2022 e 2
milioni di euro per l’anno 2023 si provvede
ai sensi dell’articolo 6. Relativamente ai
mutui di cui al primo periodo del presente
comma, il pagamento delle rate in sca-
denza negli esercizi 2024, 2025, 2026, 2027
è altresì differito, senza applicazione di
sanzioni e interessi, rispettivamente al primo,
al secondo, al terzo e al quarto anno im-
mediatamente successivi alla data di sca-
denza del periodo di ammortamento, sulla
base della periodicità di pagamento previ-
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sta nei provvedimenti e nei contratti rego-
lanti i mutui stessi.

3.015. Pizzimenti, Montemagni, Benve-
nuto, Bof.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Sospensione mutui)

1. Il pagamento delle rate in scadenza
negli esercizi 2022 e 2023 dei mutui con-
cessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. ai
comuni di Casamicciola Terme e di Lacco
Ameno dell’isola di Ischia, trasferiti al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze in
attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, non ancora ef-
fettuato alla data di entrata in vigore del
presente decreto, è differito, senza appli-
cazione di sanzioni e interessi, all’anno
immediatamente successivo alla data di sca-
denza del periodo di ammortamento, sulla
base della periodicità di pagamento previ-
sta nei provvedimenti e nei contratti rego-
lanti i mutui stessi. Ai relativi oneri si
provvede ai sensi dell’articolo 6. Relativa-
mente ai mutui di cui al primo periodo del
presente comma, il pagamento delle rate in
scadenza negli esercizi 2024, 2025, 2026,
2027 è altresì differito, senza applicazione
di sanzioni e interessi, rispettivamente al
primo, al secondo, al terzo e al quarto anno
immediatamente successivi alla data di sca-
denza del periodo di ammortamento, sulla
base della periodicità di pagamento previ-
sta nei provvedimenti e nei contratti rego-
lanti i mutui stessi.

3.016. Ruffino.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole: comma
1 con le seguenti: commi 1, 2 e 3.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, sopprimere
le seguenti parole: , limitatamente alla se-
zione distaccata di Ischia,;

b) al comma 2, sostituire le parole:
euro 54.000 con le seguenti: euro 160.000.

c) alla rubrica sostituire le parole: della
Sezione distaccata insulare di Ischia con le
seguenti: delle Sezioni distaccate insulari di
Ischia, Lipari e Portoferraio.

4.1. Deborah Bergamini, Tenerini, Calde-
rone.

Al comma 1, sostituire le parole: 31 di-
cembre 2023 con le seguenti: 31 dicembre
2024.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: per l’anno 2023 con le
seguenti: per ciascuno degli anni 2023 e
2024.

4.2. Benvenuto, Bof, Montemagni, Pizzi-
menti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Semplificazione adempimenti per i comuni
coinvolti dagli eventi alluvionali del settem-

bre 2022 nella regione Marche)

1. Al fine di facilitare la gestione con-
tabile delle emergenze dovute a calamità
naturali da parte degli enti locali, con par-
ticolare riguardo ai comuni coinvolti dagli
eventi alluvionali verificatisi nel mese di
settembre 2022 nella regione Marche, dopo
il comma 862, dell’articolo 1, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, è inserito il se-
guente:

« 862-bis. In occasione di calamità na-
turali per le quali è dichiarato lo stato di
emergenza della durata di almeno tre mesi
nel corso dell’anno di riferimento, ai fini
della determinazione degli obblighi di ac-
cantonamento al fondo di cui al comma
862, gli enti coinvolti possono non consi-
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derare le fatture riguardanti le spese diret-
tamente connesse allo stato di emergenza e
i relativi importi non sono computati ai fini
dell’eventuale calcolo dell’importo da ac-
cantonare al predetto fondo. ».

2. I comuni nei cui territori è stato
dichiarato lo stato di emergenza di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri del 16
settembre 2022, a seguito degli eventi allu-
vionali verificatisi nella regione Marche nel
mese di settembre 2022, nelle more dell’as-
segnazione dei contributi previsti a ristoro
delle spese sostenute per gli scopi di cui
all’articolo 1, comma 2, dell’Ordinanza del
Capo Dipartimento della Protezione civile
n. 922 del 17 settembre 2022, possono ac-
certare in via convenzionale nel bilancio
2022, anche attraverso variazioni succes-
sive al 31 dicembre 2022, i contributi pre-
visti, in misura pari alle spese effettiva-
mente sostenute e in corso di rendiconta-
zione alla data del 31 dicembre 2022, di cui
parimenti provvedono all’impegno. Le even-
tuali difformità tra l’importo dell’accerta-
mento convenzionale e l’importo assegnato
a seguito del completamento delle proce-
dure di monitoraggio e di riparto dei fondi
disponibili sono oggetto di rettifica delle
scritture contabili entro il termine per la
deliberazione del rendiconto della gestione
2022. Le variazioni di bilancio conseguenti
all’applicazione delle disposizioni di cui ai
periodi precedenti possono essere effet-
tuate, in deroga alle norme ordinariamente
vigenti, entro il 30 aprile 2023.

* 4.01. Mattia, Foti, Benvenuti Gostoli, Iaia,
Lampis, Milani, Fabrizio Rossi, Rachele
Silvestri.

* 4.02. Fede, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino.

* 4.03. Carloni, Marchetti, Latini, Benve-
nuto, Bof, Montemagni, Pizzimenti.

* 4.05. Curti, Simiani, Braga, Di Sanzo,
Ferrari.

* 4.07. Ruffino.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Supporto psicosociale a vittime di eventi
emergenziali)

1. Al fine di garantire il necessario sup-
porto psicologico, sociale ed educativo ai
minorenni, alle loro famiglie e a persone
vulnerabili che ne necessitino in quanto
vittime di eventi emergenziali, definiti ai
sensi dell’articolo 7 del Codice della Pro-
tezione Civile, di cui al decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, è istituito un Fondo
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, con una dotazione pari a 2 milioni di
euro per ogni annualità 2023, 2024 e 2025,
atto a finanziare:

a) l’attivazione, a carico delle aziende
sanitarie locali o degli enti locali, di spor-
telli informativi gratuiti dedicati ai mino-
renni, alle loro famiglie e a persone vulne-
rabili vittime degli eventi emergenziali per
l’orientamento e l’informazione sui servizi
sociosanitari, sulle misure agevolative pre-
viste dallo Stato e sulle procedure applica-
bili, tenendo conto delle particolari esi-
genze delle vittime stesse e indirizzandole
verso i servizi più idonei o le associazioni
operanti nei settori di interesse;

b) la previsione, in relazione alle esi-
genze specifiche di ciascun soggetto, di per-
corsi di supporto psicoterapeutico gratuito
presso le strutture del Servizio sanitario
nazionale o convenzionate.

2. Tutte le prestazioni in favore dei
soggetti indicati al comma 1 erogate dal
Servizio sanitario nazionale sono esentate
dalla partecipazione alla relativa spesa sa-
nitaria e farmaceutica nei due anni succes-
sivi all’evento.

3. All’onere derivante dal presente arti-
colo pari a 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4.08. Braga, Simiani, Curti, Di Sanzo, Fer-
rari, Amendola, De Luca, Graziano, Toni
Ricciardi, Sarracino, Scotto.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Patrocinio a spese dello Stato per vittime di
eventi emergenziali)

1. I soggetti che hanno subito un danno
in conseguenza di eventi emergenziali de-
finiti ai sensi dell’articolo 7 del Codice della
Protezione Civile, di cui al decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, sono ammessi al
patrocinio a spese dello Stato anche in
deroga ai limiti di reddito previsti dalla
legislazione vigente per i procedimenti ci-
vili e amministrativi, nonché per la costi-
tuzione di parte civile nei procedimenti
penali relativi al danno medesimo.

2. All’onere risultante dalle disposizioni
di cui al comma 1 si provvede a valere sul
Fondo di cui all’articolo 2, comma 6-sexies
del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10 nella misura di un
1 milione di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025.

3. Il Fondo di cui all’articolo 2, comma
6-sexies del citato decreto-legge n. 225 del
2010 assume la denominazione « Fondo di
rotazione per la solidarietà alle vittime dei
reati di tipo mafioso, delle richieste estor-
sive, dell’usura e dei reati intenzionali vio-
lenti, agli orfani per crimini domestici non-
ché degli eventi emergenziali ».

4.09. Ferrari, Braga, Simiani, Curti, Di
Sanzo, Amendola, De Luca, Graziano,
Toni Ricciardi, Sarracino, Scotto.

ART. 5.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: In ragione dell’intensificarsi di feno-
meni meteorologici estremi causati dai cam-
biamenti climatici e del conseguente incre-
mento del rischio idraulico e idrogeologico,
al fine di far fronte alle esigenze urgenti
conseguenti al verificarsi, sul territorio na-
zionale, di emergenze ai sensi dell’articolo
7, comma 1, lettera b), del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e, a decorrere
dall’anno 2023, nella misura di euro 50
milioni;

b) al comma 2 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e quanto all’onere di 50
milioni a decorrere dall’anno 2023 a valere
sul Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

c) dopo il comma 2 aggiungere il se-
guente:

2-bis. Ai sensi dell’articolo 11, comma 2
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
il fondo di cui al presente articolo è desti-
nato dalle regioni nella misura del 30 per
cento al potenziamento e sostegno dei ser-
vizi comunali e intercomunali di prote-
zione civile e a garantire l’istituzione di un
presidio di protezione civile nelle isole mi-
nori.

5.1. Simiani, Braga, Curti, Di Sanzo, Fer-
rari, Amendola, De Luca, Graziano, Toni
Ricciardi, Sarracino, Scotto.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: In ragione dell’intensificarsi di feno-
meni meteorologici estremi causati dai cam-
biamenti climatici e del conseguente incre-
mento del rischio idraulico e idrogeologico,
al fine di far fronte alle esigenze urgenti
conseguenti al verificarsi, sul territorio na-
zionale, di emergenze ai sensi dell’articolo
7, comma 1, lettera b), del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e, a decorrere
dall’anno 2023, nella misura di euro 50
milioni;

b) al comma 2 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e quanto all’onere di 50
milioni a decorrere dall’anno 2023 a valere
sul Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.2. Braga, Simiani, Curti, Di Sanzo, Fer-
rari, Amendola, De Luca, Graziano, Toni
Ricciardi, Sarracino, Scotto.
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Al comma 1, sostituire le parole: , per
l’anno 2022, nella misura di euro 10 mi-
lioni con le seguenti: nella misura di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023, 2024.

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Ai sensi dell’articolo 11, comma 2,
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
il fondo di cui al presente articolo è desti-
nato dalle regioni nella misura del 30 per
cento al potenziamento e sostegno dei ser-
vizi comunali e intercomunali di prote-
zione civile.

* 5.3. Ruffino.

* 5.4. Montemagni, Benvenuto, Bof, Pizzi-
menti.

* 5.6. Mattia, Foti, Benvenuti Gostoli, Iaia,
Lampis, Milani, Fabrizio Rossi, Rachele
Silvestri.

* 5.7. Ilaria Fontana, L’Abbate, Fede, Mor-
fino, Sergio Costa.

Al comma 1, sostituire le parole: per
l’anno 2022 con le seguenti: per ciascuno
degli anni 2022 e 2023.

5.8. Ilaria Fontana, L’Abbate, Caso, Sergio
Costa, Fede, Morfino, Caramiello, Amato.

Al comma 1, sostituire le parole: 10 mi-
lioni con le seguenti: 15 milioni per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023 da destinare
in misura non inferiore al 10 per cento
all’istituzione dei presidi territoriali (PT) e
all’aggiornamento e attuazione dei Piani di
protezione civile.

5.9. Ilaria Fontana, L’Abbate, Caso, Sergio
Costa, Fede, Morfino, Caramiello.

Dopo l’articolo 5, aggiungere i seguenti:

Art. 5-bis.

(Piano commissariale d’interventi urgenti per
la sicurezza e la ricostruzione)

1. Il Commissario delegato ai sensi del-
l’OCDPC n. 948 del 30 novembre 2022,

entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, avvalen-
dosi delle strutture tecniche della Prote-
zione civile nazionale e acquisito il parere
dell’Autorità di bacino di cui all’articolo 63
del decreto legislativo n. 152 del 2006, ap-
prova un piano di interventi urgenti riguar-
danti le aree e gli edifici colpiti dall’evento
franoso del 26 novembre 2022 nel comune
di Casamicciola Terme. Il Commissario stra-
ordinario utilizza a tale scopo gli esiti delle
indagini e gli studi dei centri di competenza
di protezione civile previsti dal decreto
legislativo 2 gennaio 2028, n. 1, anche di-
sponendo gli approfondimenti necessari.
Entro il medesimo termine di cui al primo
periodo, il Commissario individua le mi-
sure di delocalizzazione provvisorie o de-
finitive.

2. Le previsioni del piano di cui al
comma 1 integrano il Piano di ricostru-
zione previsto dall’articolo 24-bis del de-
creto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2018, n. 130 ai fini del necessa-
rio coordinamento fra le azioni di contra-
sto all’emergenza idrogeologica e gli inter-
venti di ricostruzione post-sisma.

3. Ai fini dell’attuazione del piano il
commissario può definire accordi di colla-
borazione ai sensi dell’articolo 15 della
legge n. 241 del 1990 con altri enti e or-
ganismi pubblici, anche ai fini dell’affida-
mento diretto a società in house degli stessi.

Art. 5-ter.

(Aggiornamento del Piano di assetto idroge-
ologico per l’isola d’Ischia)

1. L’Autorità di bacino di cui all’articolo
63 del citato decreto legislativo n. 152 del
2006 approva un piano straordinario ai
sensi dell’articolo 67, comma 2, del mede-
simo decreto legislativo n. 152, al fine di
aggiornare gli strumenti di pianificazione
per il contrasto al dissesto idrogeologico
nell’isola d’Ischia.

2. Il Piano straordinario è approvato in
più stralci funzionali, con priorità per un
primo stralcio riguardante il territorio del
comune di Casamicciola Terme, da appro-
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varsi entro 60 giorni dall’approvazione del
Piano di cui all’articolo 5-bis.

Art. 5-quater.

(Progettazione ed attuazione degli interventi)

1. Alle procedure finalizzate all’affida-
mento di servizi di progettazione e di lavori
relativi agli interventi individuati nel Piano
straordinario si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120. Il termine del 30 giugno 2023 pre-
visto al comma 1 del citato articolo 1 è da
intendersi sostituito, per le finalità di cui
alle presenti disposizioni, con il termine del
31 dicembre 2023.

2. Per le funzioni di stazione appaltante
l’Autorità di bacino può definire accordi di
collaborazione ai sensi dell’articolo 15 della
legge n. 241 del 1990 con altri enti e or-
ganismi pubblici, anche ai fini dell’affida-
mento diretto a società in house degli stessi.

Art. 5-quinquies.

(Contributi economici per soluzioni abita-
tive e produttive alternative)

1. Ai soggetti proprietari d’immobili ad
uso abitativo o produttivo, resi inagibili in
conseguenza dell’evento sismico del 21 ago-
sto 2017 e dagli eventi eccezionali a partire
dal 26 novembre 2022, di cui sia disposta la
demolizione e delocalizzazione è ricono-
sciuta, secondo le modalità disciplinate dal
Commissario, la facoltà di opzione fra:

a) un contributo per la costruzione di
un immobile sostitutivo;

b) un contributo per acquisto d’im-
mobile sostitutivo, per ammontare equiva-
lente al contributo ammissibile ai sensi
della lettera a).

2. Ai fini della determinazione del con-
tributo di cui al comma 1, trovano appli-
cazione i parametri di calcolo utilizzati dal
Commissario straordinario per la conces-
sione, agli aventi titolo, dei contributi di

ricostruzione degli immobili resi inagibili
dall’evento sismico del 21 agosto 2017.

3. Il contributo di cui al comma 1 è
riconosciuto a condizione che gli immobili
di cui è previsto l’abbattimento siano mu-
niti di titolo abilitativo ordinario, ovvero
conseguibile con procedimento di sanatoria
ai sensi delle norme applicabili alla data di
presentazione della relativa istanza, previa
verifica favorevole da parte delle ammini-
strazioni competenti.

4. Le aree di sedime degli immobili con
inagibilità, per i quali siano disposte le
misure di sistemazione alternativa in fa-
vore degli aventi titolo ai sensi delle pre-
senti disposizioni, sono acquisite di diritto
al patrimonio comunale ed assoggettate a
vincolo d’inedificabilità assoluta.

Art. 5-sexies.

(Misure per le sistemazioni temporanee degli
aventi titolo nel comune di Casamicciola)

1. Il Commissario approva un piano di
sistemazione temporanea per le esigenze
abitative e la ripresa delle attività econo-
miche nel comune di Casamicciola, riguar-
danti i soggetti già occupanti gli immobili di
cui è stato disposto lo sgombero in conse-
guenza dell’evento calamitoso, a condizione
che gli stessi siano muniti di titolo abilita-
tivo ordinario, ovvero conseguibile con pro-
cedimento di sanatoria ai sensi delle norme
applicabili alla data di presentazione della
relativa istanza, previa verifica favorevole
da parte delle amministrazioni competenti.

2. Al fine di favorire il rientro nelle
abitazioni dei soggetti che hanno subito
danni in conseguenza dell’evento franoso
nel comune di Casamicciola e di mettere in
sicurezza le aree pertinenziali esterne, il
Commissario delegato concede ai soggetti
aventi titolo contributi anche ad incre-
mento di quanto previsto dall’articolo 4
dell’ordinanza n. 948 del 30 novembre 2022
per garantire l’integrale ristoro dei danni
subiti.

Art. 5-septies.

(Misure di sostegno in campo economico e
occupazionale)

1. Ai titolari di attività economiche che
abbiano subito danni o limitazioni al rela-
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tivo esercizio in ragione degli eventi cala-
mitosi di cui al presente decreto è ricono-
sciuto un indennizzo da mancati ricavi,
ovvero altri ristori o incentivi compatibili
con i regimi di aiuto previsti dalla norma-
tiva europea, stabiliti con criteri approvati
con ordinanza del Commissario delegato.

2. Ai dipendenti delle aziende di cui al
comma 1, per la durata d’interruzione della
prestazione lavorativa, è riconosciuto un
bonus a titolo d’indennizzo salariale nella
misura di euro 1.200 mensili.

3. Ai lavoratori stagionali dei settori del
turismo e degli stabilimenti termali rien-
tranti nelle previsioni del comma 1 è rico-
nosciuto il bonus di cui al comma 2 per le
mensilità corrispondenti al periodo di pre-
stazione lavorativa effettuata nel corso del-
l’anno 2021.

4. L’INPS provvede all’erogazione del
bonus di cui ai commi 2 e 3 su domanda
degli interessati, secondo le modalità rego-
late con circolare esplicativa da emanarsi
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
delle presenti disposizioni.

Art. 5-octies.

(Presupposti e modalità di riutilizzo di fan-
ghi e inerti da colata)

1. Con riferimento alla gestione dei fan-
ghi e materiale inerte da dissoluzione e
colata conseguente all’evento calamitoso, il
Commissario straordinario esercita i poteri
previsti dall’articolo 191 del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006, anche in deroga ai
termini ivi previsti.

2. Con apposite ordinanze ai sensi del
comma 1, il Commissario straordinario in-
dividua più siti destinati allo stoccaggio
provvisorio e trattamento anche con im-
pianti mobili a fini di riutilizzo, in deroga
all’allegato 4, parte seconda, ed all’articolo
208, comma 15, del decreto legislativo n. 152
del 2006.

3. A seguito di caratterizzazione e trat-
tamento, il materiale che risulti compati-
bile con le vigenti norme ambientali è de-
stinato al riutilizzo in conformità ai pro-
getti approvati in Conferenza di servizi,
convocata dal Commissario straordinario e
partecipata dai rappresentanti di regione

Campania, comuni interessati, Autorità di
bacino, Arpac, autorità preposte alla ge-
stione dei vincoli che insistono sulle aree
interessate dagli interventi.

Art. 5-novies.

(Rafforzamento della capacità amministra-
tiva e risorse)

1. Ai fini dell’esercizio delle funzioni
previste dall’articolo 18 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109, convertito con
modificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, il Commissario Straordinario opera
con la Struttura commissariale prevista dal-
l’articolo 31, comma 2, del medesimo de-
creto, che è ampliata di 10 unità di perso-
nale non dirigenziale e di 2 unità di per-
sonale dirigenziale di livello non generale,
scelte tra il personale delle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, con esclusione del personale do-
cente educativo ed amministrativo tecnico
ausiliario delle istituzioni scolastiche, non-
ché con un numero di esperti complessi-
vamente non superiore ad 5, nominati con
proprio provvedimento, anche in deroga a
quanto previsto dall’articolo 7 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche
avvalendosi della collaborazione della Strut-
tura commissariale Sisma 2016, prevista
dall’articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189. All’attuazione del presente
comma si provvede nei limiti massimi di
spesa di euro 2 milioni per l’anno 2023 a
valere sulle risorse presenti sulla contabi-
lità speciale di cui all’articolo 19 del me-
desimo decreto.

Conseguentemente, all’articolo 6, dopo il
comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Le misure previste dalle disposi-
zioni di cui agli articoli 5-bis, 5-ter, 5-qua-
ter, 5-quinquies, 5-sexies, 5-septies, 5-octies
e 5-novies trovano copertura finanziaria
nella contabilità speciale di cui all’articolo
19 del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130, che è
incrementata di euro 200 milioni per l’anno
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2023 e di euro 100 milioni per ciascun
anno 2024 e 2025 a valere sulle risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, pro-
grammazione 2021-2027.

2-ter. Ai fini dell’esercizio delle funzioni
previste dalle disposizioni di cui agli arti-
coli 5-bis, 5-ter, 5-quater, 5-quinquies, 5-se-
xies, 5-septies, 5-octies e 5-novies, il Com-
missario Straordinario del Governo per la
ricostruzione nei territori dell’isola di Ischia
interessati dagli eventi sismici del 21 agosto
2017 è autorizzato all’utilizzo delle risorse
della contabilità speciale prevista dall’arti-
colo 19 del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130.

5.01. Simiani, Braga, Curti, Di Sanzo, Fer-
rari, Amendola, De Luca, Graziano, Toni
Ricciardi, Sarracino, Scotto.

Dopo l’articolo 5, aggiungere i seguenti:

Art. 5-bis.

(Piano commissariale d’interventi urgenti per
la sicurezza e la ricostruzione)

1. Il Commissario delegato ai sensi del-
l’OCDPC n. 948 del 30 novembre 2022,
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, avvalen-
dosi delle strutture tecniche della Prote-
zione civile nazionale e acquisito il parere
dell’Autorità di bacino di cui all’articolo 63
del decreto legislativo n. 152 del 2006, ap-
prova un piano di interventi urgenti riguar-
danti le aree e gli edifici colpiti dall’evento
franoso del 26 novembre 2022 nel comune
di Casamicciola Terme. Entro lo stesso ter-
mine, il Commissario individua le misure di
delocalizzazione provvisorie o definitive.

2. Le previsioni del piano di cui al
comma 1 integrano il Piano di ricostru-
zione previsto dall’articolo 24-bis del de-
creto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito con modificazioni dalla legge 16
novembre 2018, n. 130, ai fini del neces-
sario coordinamento fra le azioni di con-
trasto all’emergenza idrogeologica e gli in-
terventi di ricostruzione post-sisma.

3. Ai fini dell’attuazione del piano il
commissario può definire accordi di colla-

borazione ai sensi dell’articolo 15 della
legge n. 241 del 1990 con altri enti e or-
ganismi pubblici, anche ai fini dell’affida-
mento diretto a società in house degli stessi.

Art. 5-ter.

(Aggiornamento del Piano di assetto idroge-
ologico per l’isola d’Ischia)

1. L’Autorità di bacino di cui all’articolo
63 del decreto legislativo n. 152 del 2006
approva un piano straordinario ai sensi
dell’articolo 67, comma 2, del citato de-
creto legislativo 152 del 2006, al fine di
aggiornare gli strumenti di pianificazione
per il contrasto al dissesto idrogeologico
nell’isola d’Ischia.

2. Il Piano straordinario è approvato in
più stralci funzionali, con priorità per un
primo stralcio riguardante il territorio del
comune di Casamicciola Terme, da appro-
varsi entro 60 giorni dall’approvazione del
Piano di cui all’articolo 5-bis.

Art. 5-quater.

(Progettazione ed attuazione degli interventi)

1. Alle procedure finalizzate all’affida-
mento di servizi di progettazione e di lavori
relativi agli interventi individuati nel Piano
straordinario si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020
n. 120. Il termine del 30 giugno 2023 pre-
visto al comma 1 del citato articolo 1 è da
intendersi sostituito, per le finalità di cui
alle presenti disposizioni, con il termine del
31 dicembre 2023.

2. Per le funzioni di stazione appaltante
l’Autorità di bacino può definire accordi di
collaborazione ai sensi dell’articolo 15 della
legge n. 241 del 1990 con altri enti e or-
ganismi pubblici, anche ai fini dell’affida-
mento diretto a società in house degli stessi.

Art. 5-quinquies.

(Contributi economici per soluzioni abita-
tive e produttive alternative)

1. Ai soggetti proprietari d’immobili ad
uso abitativo o produttivo di cui sia dispo-
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sta la demolizione e delocalizzazione è ri-
conosciuta, secondo le modalità discipli-
nate dal Commissario, la facoltà di opzione
fra:

a) un contributo per la costruzione di
un immobile sostitutivo;

b) un contributo per acquisto d’im-
mobile sostitutivo, per ammontare equiva-
lente al contributo ammissibile ai sensi
della lettera a).

2. Ai fini della determinazione del con-
tributo di cui al comma 1 trovano appli-
cazione i parametri di calcolo utilizzati dal
Commissario straordinario per la conces-
sione, agli aventi titolo, dei contributi di
ricostruzione degli immobili resi inagibili
dall’evento sismico del 21 agosto 2017.

3. Il contributo di cui al comma 1 è
riconosciuto a condizione che gli immobili
di cui è previsto l’abbattimento siano mu-
niti di titolo abilitativo ordinario, ovvero
conseguibile con procedimento di sanatoria
ai sensi delle norme applicabili alla data di
presentazione della relativa istanza.

4. Le aree di sedime degli immobili con
inagibilità, per i quali siano disposte le
misure di sistemazione alternativa in fa-
vore degli aventi titolo ai sensi delle pre-
senti disposizioni, sono acquisite di diritto
al patrimonio comunale ed assoggettate a
vincolo d’inedificabilità assoluta.

Art. 5-sexies.

(Misure per le sistemazioni temporanee degli
aventi titolo nel comune di Casamicciola)

1. Il Commissario approva un piano di
sistemazione temporanea per le esigenze
abitative e la ripresa delle attività econo-
miche nel comune di Casamicciola, riguar-
danti i soggetti già occupanti gli immobili di
cui è stato disposto lo sgombero in conse-
guenza dell’evento calamitoso, a condizione
che gli stessi siano muniti di titolo abilita-
tivo ordinario, ovvero conseguibile con pro-
cedimento di sanatoria ai sensi delle norme
applicabili alla data di presentazione della
relativa istanza.

2. Al fine di favorire il rientro nelle
abitazioni dei soggetti che hanno subito

danni in conseguenza dell’evento franoso
nel comune di Casamicciola e di mettere in
sicurezza le aree pertinenziali esterne, il
Commissario delegato concede ai soggetti
aventi titolo contributi anche ad incre-
mento di quanto previsto dall’articolo 4
dell’ordinanza n. 948 del 30 novembre 2022
per garantire l’integrale ristoro dei danni
subiti.

Art. 5-septies.

(Misure di sostegno in campo economico e
occupazionale)

1. Ai titolari di attività economiche che
abbiano subito danni o limitazioni al rela-
tivo esercizio in ragione degli eventi cala-
mitosi di cui al presente decreto è ricono-
sciuto un indennizzo da mancati ricavi,
ovvero altri ristori o incentivi compatibili
con i regimi di aiuto previsti dalla norma-
tiva europea, stabiliti con criteri approvati
con ordinanza del Commissario delegato.

2. Ai dipendenti delle aziende di cui al
comma 1, per la durata d’interruzione della
prestazione lavorativa, è riconosciuto un
bonus a titolo d’indennizzo salariale nella
misura di euro 1.200 mensili.

3. Ai lavoratori stagionali dei settori del
turismo e degli stabilimenti termali rien-
tranti nelle previsioni del comma 1 è rico-
nosciuto il bonus di cui al comma 2 per le
mensilità corrispondenti al periodo di pre-
stazione lavorativa effettuata nel corso del-
l’anno 2021.

4. L’INPS provvede all’erogazione del
bonus di cui ai commi 2 e 3 su domanda
degli interessati, secondo le modalità rego-
late con circolare esplicativa da emanarsi
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
delle presenti disposizioni.

Art. 5-octies.

(Presupposti e modalità di riutilizzo di fan-
ghi e inerti da colata)

1. Con riferimento alla gestione dei fan-
ghi e materiale inerte da dissoluzione e
colata conseguente all’evento calamitoso, il
Commissario straordinario esercita i poteri
previsti dall’articolo 191 del decreto legi-
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slativo n. 152 del 2006, anche in deroga ai
termini ivi previsti.

2. Con apposite ordinanze ai sensi del
precedente comma 1, il Commissario stra-
ordinario individua più siti destinati allo
stoccaggio provvisorio e trattamento anche
con impianti mobili a fini di riutilizzo, in
deroga all’allegato 4, parte seconda, ed al-
l’articolo 208, comma 15, del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006.

3. A seguito di caratterizzazione e trat-
tamento, il materiale che risulti compati-
bile con le vigenti norme ambientali è de-
stinato al riutilizzo in conformità ai pro-
getti approvati in Conferenza di servizi,
convocata dal Commissario straordinario e
partecipata dai rappresentanti di regione
Campania, comuni interessati, Autorità di
bacino, Arpac, autorità preposte alla ge-
stione dei vincoli che insistono sulle aree
interessate dagli interventi.

4. In deroga all’articolo 14-quinquies
della legge n. 241 del 1990, le determina-
zioni assunte a maggioranza dei soggetti
partecipanti alla Conferenza sono defini-
tive anche in presenza di dissensi motivati.

Art. 5-novies.

(Rafforzamento della capacità amministra-
tiva e risorse)

1. Ai fini dell’esercizio delle funzioni
previste dall’articolo 18 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, il Commissario Straordinario opera
con la Struttura commissariale prevista dal-
l’articolo 31, comma 2, del medesimo de-
creto, che è ampliata di 10 unità di perso-
nale non dirigenziale e di 2 unità di per-
sonale dirigenziale di livello non generale,
scelte tra il personale delle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, con esclusione del personale do-
cente educativo ed amministrativo tecnico
ausiliario delle istituzioni scolastiche, non-
ché con un numero di esperti complessi-
vamente non superiore ad 5, nominati con
proprio provvedimento, anche in deroga a
quanto previsto dall’articolo 7 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche

avvalendosi della collaborazione della Strut-
tura commissariale Sisma 2016, prevista
dall’articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189. All’attuazione del presente
comma si provvede nei limiti massimi di
spesa di euro 2 milioni per l’anno 2023 a
valere sulle risorse presenti sulla contabi-
lità speciale di cui all’articolo 19 del me-
desimo decreto.

Conseguentemente, all’articolo 6, dopo il
comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Le misure previste dalle disposi-
zioni di cui agli articoli 5-bis, 5-ter, 5-qua-
ter, 5-quinquies, 5-sexies, 5-septies, 5-octies
e 5-novies trovano copertura finanziaria
nella contabilità speciale di cui all’articolo
19 del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130, che è
incrementata di euro 200 milioni per l’anno
2023 e di euro 100 milioni per ciascun
anno 2024 e 2025.

2-ter. Ai fini dell’esercizio delle funzioni
previste dalle disposizioni di cui agli arti-
coli 5-bis, 5-ter, 5-quater, 5-quinquies, 5-se-
xies, 5-septies, 5-octies, 5-novies, il Commis-
sario Straordinario del Governo per la ri-
costruzione nei territori dell’isola di Ischia
interessati dagli eventi sismici del 21 agosto
2017 è autorizzato all’utilizzo delle risorse
della contabilità speciale prevista dall’arti-
colo 19 del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130.

5.02. Bicchielli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere i seguenti:

Art. 5-bis.

(Piano straordinario per la messa in sicu-
rezza del territorio)

1. Al fine di accelerare la definizione e
l’attuazione degli interventi resi necessari a
seguito degli eccezionali eventi meteorolo-
gici verificatisi nel territorio del comune di
Casamicciola a partire dal giorno 26 no-
vembre 2022, l’Autorità di bacino istituita
ai sensi dell’articolo 63 del decreto legisla-
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tivo n. 152 del 2006, anche sulla base degli
studi ed analisi effettuati dai Centri di
competenza ed altri organismi tecnici al-
l’uopo incaricati ai sensi delle vigenti ordi-
nanze di protezione civile emanate per
affrontare la fase emergenziale, provvede
ad approvare un piano straordinario con le
procedure derogatorie previste dall’articolo
67, comma 2, del decreto legislativo n. 152
del 2006.

2. Il Piano straordinario è approvato in
più stralci funzionali, con delibere del Co-
mitato istituzionale di cui al comma 4
dell’articolo 63 del citato decreto legislativo
n. 152 del 2006.

3. Entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore delle presenti disposizioni è appro-
vato un primo stralcio del Piano straordi-
nario con riferimento al territorio del co-
mune di Casamicciola. Entro 180 giorni
dall’entrata in vigore delle presenti dispo-
sizioni, con le medesime procedure di cui
al precedenti commi, sono approvati suc-
cessivi stralci riferiti agli altri comuni del-
l’isola d’Ischia.

4. Le previsioni del piano straordinario,
con riferimento ai comuni di Casamicciola,
Lacco Ameno e Forio, sono recepite nel
Piano di ricostruzione previsto dall’articolo
24-bis del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito, con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130.

Art. 5-ter.

(Stralci funzionali del Piano straordinario e
ambiti operativi)

1. Il Piano straordinario, articolato in
stralci funzionali, prevede:

a) il raccordo delle misure urgenti,
adottate dal Commissario delegato, nomi-
nato con Ocdpc n. 948 del 30 novembre
2022, con un programma d’interventi per la
messa in sicurezza dei luoghi colpiti dal-
l’evento calamitoso;

b) l’aggiornamento della classifica-
zione del rischio idrogeologico per zone
omogenee, con relative norme tecniche di
attuazione, ad integrazione e/o sostituzione
delle previsioni del Piano di assetto idro-

geologico vigente alla data di entrata in
vigore delle presenti disposizioni;

c) gli interventi necessari per la messa
in sicurezza degli edifici con inagibilità
temporanea, di cui è stato disposto lo sgom-
bero in conseguenza dell’evento calami-
toso;

d) la perimetrazione degli edifici con
inagibilità definitiva, singoli o aggregati, per
i quali non sono azionabili, per ragioni
tecniche o economiche, gli interventi di cui
alla precedente lettera c) e di cui, conse-
guentemente, deve disporsi l’abbattimento;

e) gli interventi per la prevenzione del
rischio idrogeologico nei territori ricadenti
nel perimetro del piano straordinario e
relativi stralci funzionali, graduati in or-
dine di priorità in ragione del livello di
vulnerabilità e di rischio conseguente;

f) ogni ulteriore misura o norma ri-
tenute utili per il raggiungimento delle fi-
nalità perseguite dal Piano straordinario.

2. Ai fini della progettazione e realizza-
zione delle opere di messa in sicurezza di
edifici, aree ed infrastrutture, gli stralci
funzionali possono prevedere la perimetra-
zione di più ambiti operativi d’intervento.

Art. 5-quater.

(Progettazione ed attuazione degli interventi)

1. Per la redazione dei progetti relativi
agli interventi previsti del comma 2 dell’ar-
ticolo 5-ter, l’Autorità di bacino può avva-
lersi, in convenzione diretta, dei Centri di
competenza ed organismi scientifici di cui
al comma 1 del precedente articolo 5-bis.
Ove si renda necessario l’apporto di ulte-
riori competenze tecniche l’Autorità di ba-
cino affida i relativi servizi con ricorso alla
disciplina di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020 n. 120. Il termine del 30 giu-
gno 2023 previsto al comma 1 del citato
articolo 1 è da intendersi sostituito, per le
finalità di cui alle presenti disposizioni con
il termine del 31 dicembre 2023.
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2. Per l’affidamento d’incarico con-
giunto a più professionisti esperti di di-
stinte discipline tra loro correlate ai fini
della progettazione degli interventi di cui al
comma 1, la soglia di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera a) del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020 n. 120
va considerata in relazione a ciascun inca-
ricato.

3. Per le funzioni di stazione appaltante
l’Autorità di bacino può definire accordi di
collaborazione ai sensi dell’articolo 15 della
legge n. 241 del 1990 con altri organismi
pubblici, anche ai fini dell’affidamento di-
retto a società in house.

4. L’affidamento dei lavori previsti nei
piani operativi d’intervento è disposto dalla
stazione appaltante con ricorso alla disci-
plina di cui all’articolo 1 del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020
n. 120. Il termine del 30 giugno 2023 pre-
visto al comma 1 del citato articolo 1 è da
intendersi sostituito, per le finalità di cui
alle presenti disposizioni, con il termine del
31 dicembre 2023.

5. Le procedure di affidamento dei la-
vori possono essere attivate anche sulla
base del progetto di fattibilità tecnico-
economica, previa conferenza di servizi con-
vocata dal Rup della stazione appaltante
per l’acquisizione dei pareri previsti dalle
norme vigenti. In deroga all’articolo 14-
quinquies della legge n. 241 del 1990, le
determinazioni assunte a maggioranza dei
soggetti partecipanti alla Conferenza sono
definitive anche in presenza di dissensi
motivati.

Art. 5-quinquies.

(Misure di sostegno per la ricollocazione
definitiva in sicurezza degli aventi titolo)

1. In favore dei soggetti titolari d’immo-
bili adibiti ad uso abitativo o produttivo, di
cui si prevede l’abbattimento ai sensi della
lettera d) del comma 1 dell’articolo 5-ter, è
previsto il riconoscimento di un’opzione
volontaria fra:

a) un contributo per la costruzione di
un immobile sostitutivo, secondo le previ-

sioni e le modalità attuative del Piano di
ricostruzione post sisma, all’uopo integrato
con le previsioni di fabbisogno rilocalizza-
tivo definite dal Piano straordinario appro-
vato dall’Autorità di bacino;

b) un contributo per l’acquisto di un
immobile sostitutivo, per ammontare equi-
valente al contributo di cui alla precedente
lettera a), da concedersi secondo le moda-
lità disciplinate con ordinanza del Com-
missario delegato.

2. Ai fini della determinazione del con-
tributo di cui al comma 1 trovano appli-
cazione i medesimi parametri di calcolo
utilizzati dal Commissario delegato per la
concessione, agli aventi titolo, dei contri-
buti di ricostruzione degli immobili resi
inagibili dall’evento sismico del 21 agosto
2017.

3. La facoltà opzionale di cui alle lettere
a) o b) del comma 1 può essere esercitata
a condizione che gli immobili di cui è
previsto l’abbattimento siano muniti di ti-
tolo abilitativo ordinario, ovvero conseguito
con procedimento di sanatoria ai sensi delle
norme applicabili all’istanza alla data della
sua presentazione.

4. Le aree di sedime degli immobili con
inagibilità definitiva, per i quali siano di-
sposte le misure di sistemazione alternativa
in favore degli aventi titolo ai sensi delle
presenti disposizioni, sono acquisite di di-
ritto al patrimonio comunale ed assogget-
tate a vincolo d’inedificabilità assoluta.

Art. 5-sexies.

(Misure per le sistemazioni temporanee degli
aventi titolo)

1. Il Commissario delegato, in prosieguo
delle attività già in essere, approva con
propria ordinanza un piano di sistema-
zione temporanea per le esigenze abitative
e la ripresa delle attività economiche ri-
guardanti:

a) i soggetti già occupanti gli immobili
di cui è stato disposto lo sgombero in
conseguenza dell’evento calamitoso;
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b) i soggetti già occupanti gli immobili
rientranti nelle previsioni di cui al comma
1, lettera c) dell’articolo 5-ter.

Resta fermo il possesso dei requisiti di
legittimazione di cui al comma 2 dell’arti-
colo 5-quater.

2. Il Piano di sistemazione temporanea:

a) definisce l’anagrafe degli aventi ti-
tolo per esigenze abitative e l’anagrafe degli
aventi titolo per la ripresa delle attività
economiche;

b) individua, ove possibile, immobili
non ricadenti in aree classificate a rischio
dal piano di Bacino e relativi stralci fun-
zionali, da destinare a sistemazione tem-
poranea in via sostitutiva per i soggetti
aventi titolo;

c) prevede procedure e parametri per
la concessione di contributi per consentire
ai soggetti aventi titolo di ottenere un’au-
tonoma sistemazione in immobili non ri-
cadenti in aree classificate a rischio dal
piano di Bacino e relativi stralci funzionali.

3. I proprietari che si obbligano a locare
propri immobili per un periodo non infe-
riore a 12 mesi, per finalità abitative o
produttive, in favore degli aventi titolo ai
sensi delle presenti disposizioni, sono esen-
tati dalla tassazione su tali immobili per
l’anno 2023, ivi compresa l’imposta in forma
di cedolare secca di cui all’articolo 3 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 e
successive modifiche e integrazioni.

Art. 5-septies.

(Misure di sostegno in campo economico e
occupazionale)

1. Ai titolari di attività economiche in
immobili di cui sia precluso l’utilizzo in
conseguenza delle misure di cui alle pre-
senti disposizioni è riconosciuto un inden-
nizzo da mancati ricavi definito in via
forfettaria con Ordinanza del Commissario
delegato, tenendo conto del fatturato azien-
dale riferito all’anno 2022 e del periodo di
presumibile durata dell’interruzione dell’at-
tività.

2. Ai dipendenti delle aziende di cui al
comma 1, per la durata d’interruzione della
prestazione lavorativa, è riconosciuto un
bonus a titolo d’indennizzo salariale nella
misura di euro 1.200 mensili.

3. Ai lavoratori stagionali dei settori del
turismo e degli stabilimenti termali rien-
tranti nelle previsioni del comma 1 è rico-
nosciuto il bonus di cui al comma 2 per le
mensilità corrispondenti al periodo di pre-
stazione lavorativa effettuata nel corso del-
l’anno 2021.

4. L’INPS provvede all’erogazione del
bonus di cui ai commi 2 e 3 su domanda
degli interessati, secondo le modalità rego-
late con circolare esplicativa da emanarsi
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
delle presenti disposizioni.

Art. 5-octies.

(Presupposti e modalità di riutilizzo di fan-
ghi e inerti da colata)

1. Con riferimento alla gestione dei fan-
ghi e materiale inerte da dissoluzione e
colata conseguente all’evento calamitoso, il
Commissario delegato esercita i poteri pre-
visti dall’articolo 191 del decreto legislativo
n. 152 del 2006, anche in deroga ai termini
ivi previsti.

2. Con apposite ordinanze ai sensi del
comma 1 il Commissario delegato indivi-
dua più siti destinati allo stoccaggio prov-
visorio e trattamento anche con impianti
mobili a fini di riutilizzo, in deroga all’al-
legato 4, parte seconda ed all’articolo 208,
comma 1, del decreto legislativo n. 152 del
2006.

3. A seguito di caratterizzazione e trat-
tamento, il materiale che risulti compati-
bile con le vigenti norme ambientali è de-
stinato al riutilizzo in conformità ai pro-
getti approvati in Conferenza di servizi,
convocata dal Commissario delegato e par-
tecipata dai rappresentanti della regione
Campania, comuni interessati, Autorità di
bacino, Arpac, autorità preposte alla ge-
stione dei vincoli che insistono sulle aree
interessate dagli interventi.

4. In deroga all’articolo 14-quinquies
della legge n. 241 del 1990, le determina-
zioni assunte a maggioranza dei soggetti
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partecipanti alla Conferenza sono defini-
tive anche in presenza di dissensi motivati.

5. I progetti che prevedono il riutilizzo
dei materiali di cui al comma 3 hanno
prioritaria finalità di realizzare:

a) opere d’ingegneria idraulica per la
messa in sicurezza dei versanti a rischio
idrogeologico nelle aree di prioritaria at-
tenzione, come individuate dal Piano stra-
ordinario stralcio di cui all’articolo 5-bis;

b) interventi di ripascimento della li-
nea di costa del comune di Casamicciola
estesi al litorale dei comuni contermini ove
richiesto per unitarietà funzionale delle
opere;

c) opere di ampliamento delle infra-
strutture portuali nel comune di Casamic-
ciola.

Art. 5-novies.

(Misure di potenziamento della struttura
commissariale)

1. Per fronteggiare le rilevanti e molte-
plici problematiche causate dalla grave emer-
genza conseguente agli eccezionali eventi
del 26 novembre 2022 nell’isola d’Ischia la
struttura commissariale è incrementata di
10 unità di personale non dirigenziale e di
2 unità di personale dirigenziale, secondo i
profili professionali individuati con appo-
sita ordinanza dal Commissario delegato.
Detto contingente può essere composto con
utilizzo di personale già dipendente della
Pubblica Amministrazione, collocato in po-
sizione di comando o di aspettativa, ovvero
con procedure di selezione previa valuta-
zione di curriculum. I relativi atti sono
approvati dal Commissario delegato, che
definisce il relativo trattamento economico
e giuridico e la durata del rapporto in
funzione delle attività a svolgersi. All’attua-
zione del presente comma si provvede nei
limiti massimi di spesa di euro 2 milioni
per l’anno 2023 a valere sulle risorse pre-
senti sulla contabilità speciale di cui all’ar-
ticolo 19 del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.

Art. 5-decies.

(Norme di copertura finanziaria).

1. Le misure previste dalle disposizioni
di cui agli articoli da 5-bis a 5-novies tro-
vano copertura finanziaria nella contabilità
speciale di cui all’articolo 19 del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, che è incrementata di 200
milioni di euro per l’anno 2023 e di 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025.

2. Ai fini dell’esercizio delle funzioni
previste dagli articoli da 5-bis a 5-novies, il
Commissario Straordinario del Governo per
la ricostruzione nei territori dell’Isola di
Ischia interessati dagli eventi sismici del 21
agosto 2017 è autorizzato all’utilizzo delle
risorse della contabilità speciale prevista
dall’articolo 19 del decreto-legge 28 settem-
bre 2018, n. 109, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.

5.03. De Monte, Rosato.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni per la mitigazione del rischio
idrogeologico e per la tutela del territorio
dell’isola di Ischia e dell’intero territorio

nazionale)

1. Al fine di prevenire e mitigare il
rischio di dissesto idrogeologico amplifi-
cato da fenomeni di abusivismo edilizio,
potenziare le attività di sorveglianza e di
tutela del territorio e di disincentivare l’e-
secuzione di lavori senza titolo o in diffor-
mità dalle norme e dagli strumenti urba-
nistici, nonché di sostenere gli oneri a ca-
rico dei comuni per l’immediata demoli-
zione delle opere abusive, il Fondo per le
demolizioni delle opere abusive, di cui al-
l’articolo 32, comma 12, del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, è incrementato di ulteriori 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 e il Fondo di
cui all’articolo 1, comma 26, della legge 27
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dicembre 2017, n. 205, è incrementato di
20 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2025. Una quota pari a 5
milioni di euro di ciascun Fondo, così come
rifinanziati dal presente articolo, è desti-
nata ai comuni dell’Isola di Ischia per so-
stenere gli oneri di demolizione delle opere
abusive.

2. Per l’attuazione delle finalità di cui al
comma 1, all’articolo 41 del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica del 6 giugno
2001, n. 380, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « In caso di man-
cata demolizione entro il termine di cen-
tottanta giorni dall’accertamento dell’a-
buso edilizio da demolire, la competenza è
trasferita all’ufficio del prefetto, che prov-
vede alla demolizione avvalendosi degli uf-
fici del comune nel cui territorio ricade
l’abuso edilizio da demolire, per ogni esi-
genza tecnico-progettuale ».

b) dopo il comma 2, sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. Se i provvedimenti repressivi del
comune in materia sono impugnati, de-
corso il termine di cui al comma 1 il
ricorrente, a pena di improcedibilità, noti-
fica il ricorso all’ufficio del prefetto della
provincia nella cui circoscrizione ricade
l’abuso edilizio. L’ufficio del prefetto dopo
la sentenza definitiva che respinge il ri-
corso procede ai sensi dei commi 1 e 2.

2-ter. Le disposizioni dei commi prece-
denti si applicano, altresì, in relazione alle
opere abusive per le quali l’abuso sia stato
accertato in data antecedente alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione come modificata dall’articolo 10-bis
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120. ».

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 30 milioni di
euro per l’anno 2023, 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025 si provvede
mediante corrispondente riduzione del

Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.04. Braga, Simiani, Curti, Di Sanzo, Fer-
rari, Amendola, De Luca, Graziano, Toni
Ricciardi, Sarracino, Scotto.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni per la mitigazione del rischio
idrogeologico e per la tutela del territorio
dell’isola di Ischia e dell’intero territorio

nazionale)

1. Al fine di prevenire e mitigare il
rischio di dissesto idrogeologico amplifi-
cato da fenomeni di abusivismo edilizio,
potenziare le attività di sorveglianza e di
tutela del territorio e di disincentivare l’e-
secuzione di lavori senza titolo o in diffor-
mità dalle norme e dagli strumenti urba-
nistici sul territorio dell’isola di Ischia e
dell’intero territorio nazionale, all’articolo
41 del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica del 6 giugno 2001, n. 380, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « In caso di man-
cata demolizione entro il termine di cen-
tottanta giorni dall’accertamento dell’a-
buso edilizio da demolire, la competenza è
trasferita all’ufficio del prefetto, che prov-
vede alla demolizione avvalendosi degli uf-
fici del comune nel cui territorio ricade
l’abuso edilizio da demolire, per ogni esi-
genza tecnico-progettuale ».

b) dopo il comma 2, sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. Se i provvedimenti repressivi del
comune in materia sono impugnati, de-
corso il termine di cui al comma 1 il
ricorrente, a pena di improcedibilità, noti-
fica il ricorso all’ufficio del prefetto della
provincia nella cui circoscrizione ricade
l’abuso edilizio. L’ufficio del prefetto dopo
la sentenza definitiva che respinge il ri-
corso procede ai sensi dei commi 1 e 2.

Lunedì 9 gennaio 2023 — 42 — Commissione VIII



2-ter. Le disposizioni dei commi prece-
denti si applicano, altresì, in relazione alle
opere abusive per le quali l’abuso sia stato
accertato in data antecedente alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione come modificata dall’articolo 10-bis
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120. ».

5.05. Ferrari, Simiani, Braga, Curti, Di
Sanzo, Amendola, De Luca, Graziano,
Toni Ricciardi, Sarracino, Scotto.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni per la mitigazione del rischio
idrogeologico e per la tutela del territorio
dell’isola di Ischia e dell’intero territorio

nazionale)

1. Al fine di prevenire e mitigare il
rischio di dissesto idrogeologico amplifi-
cato da fenomeni di abusivismo edilizio,
potenziare le attività di sorveglianza e di
tutela del territorio e di disincentivare l’e-
secuzione di lavori senza titolo o in diffor-
mità dalle norme e dagli strumenti urba-
nistici, nonché di sostenere gli oneri a ca-
rico dei comuni per l’immediata demoli-
zione delle opere abusive, il Fondo per le
demolizioni delle opere abusive, di cui al-
l’articolo 32, comma 12, del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, è incrementato di ulteriori 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 e il Fondo di
cui all’articolo 1, comma 26, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è incrementato di
20 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2025. Una quota pari a 5
milioni di euro di ciascun Fondo, così come
rifinanziati dal presente articolo, è desti-
nata ai comuni dell’Isola di Ischia per so-
stenere gli oneri di demolizione delle opere
abusive.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 30 milioni di
euro per l’anno 2023, 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025 si provvede
mediante corrispondente riduzione del

Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.06. Di Sanzo, Simiani, Braga, Curti, Fer-
rari, Amendola, De Luca, Graziano, Toni
Ricciardi, Sarracino, Scotto.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Semplificazioni in materia di demolizione
delle opere abusive)

1. All’articolo 41 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « In caso di man-
cata demolizione entro il termine di cen-
tottanta giorni dall’accertamento dell’a-
buso edilizio da demolire, la competenza è
trasferita all’ufficio del Prefetto, che prov-
vede alla demolizione avvalendosi degli uf-
fici del comune nel cui territorio ricade
l’abuso edilizio da demolire, per ogni esi-
genza tecnico-progettuale. »;

b) dopo il comma 2, sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. Se i provvedimenti repressivi del
comune in materia sono impugnati, de-
corso il termine di cui al comma 1, il
ricorrente a pena di improcedibilità noti-
fica il ricorso all’ufficio del Prefetto della
provincia nella cui circoscrizione ricade
l’abuso edilizio. L’ufficio del prefetto dopo
la sentenza definitiva che respinge il ri-
corso procede ai sensi dei commi 1 e 2.

2-ter. Le disposizioni dei commi prece-
denti si applicano, altresì, alle procedure di
demolizione degli abusi edilizi accertati
prima della loro entrata in vigore. ».

5.09. Bonelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Rafforzamento delle capacità operative delle
Autorità di bacino distrettuali)

1. Al fine di consentire alle Autorità di
bacino distrettuali delle Alpi orientali, del
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fiume Po, dell’Appennino settentrionale, del-
l’Appennino centrale, dell’Appennino me-
ridionale, della Sardegna e della Sicilia di
far fronte ai compiti straordinari previsti
dall’articolo 63, commi 10 e 11, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, anche nel
mutato quadro climatico e territoriale, prov-
vedendo altresì all’implementazione ed
estensione all’intero distretto dei servizi
informativi ed applicativi per il monitorag-
gio e la previsione ambientale, per la ge-
stione delle risorse idriche, ivi compresi gli
eventi climatici estremi, e valutando gli
impatti osservati, simulati ed attesi anche
in condizioni di cambiamento climatico ed
uso del suolo, nonché ad integrazione delle
risorse economiche programmate per le
spese correnti, è assegnato uno stanzia-
mento di 14,5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023, da ripartire, ai sensi del-
l’articolo 11 del decreto Ministero dell’Am-
biente e della tutela del territorio e del
mare del 25 ottobre 2016, sulla base del-
l’estensione territoriale del distretto idro-
grafico.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 14,5 milioni di
euro a decorrere dal 2023 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

5.010. Braga, Simiani, Curti, Di Sanzo,
Ferrari.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Rafforzamento delle capacità operative del-
l’autorità di bacino distrettuale dell’Appen-

nino meridionale).

1. Al fine di assicurare un supporto
specialistico, di natura tecnico-amministra-
tiva in materia di governo del territorio, di
difesa del suolo e incremento della resi-
lienza al rischio idrogeologico e al rischio
ambientale, con specifico riferimento al
territorio dell’isola di Ischia, l’Autorità di
Bacino Distrettuale dell’Appennino Meri-
dionale è autorizzata, nei limiti della do-
tazione organica fissata con il decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri 4 aprile
2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
13 giugno 2018, n. 135, in deroga ai limiti
di cui all’articolo 9, comma 36, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, ad assumere a tempo indetermi-
nato un contingente di unità di personale
entro il limite massimo di spesa di 8 mi-
lioni di euro annui, con avvio delle relative
procedure nell’anno 2023. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, pari a 8 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.011. Pizzimenti, Bof, Benvenuto, Mon-
temagni.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Attività di mitigazione del rischio idrogeo-
logico)

1. Al fine di garantire le attività per la
mitigazione del rischio idrogeologico, le con-
dizioni di stabilità dei pendii, e l’efficienza
delle opere idrauliche, con specifico riferi-
mento al territorio dell’isola di Ischia, in
favore dell’Autorità di Bacino Distrettuale
dell’Appennino Meridionale è autorizzato
un contributo di 2 milioni di euro per
l’anno 2023. All’onere derivante dal pre-
sente comma, pari a 2 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

5.012. Bof, Montemagni, Benvenuto, Piz-
zimenti.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di personale delle
Autorità di bacino distrettuali)

1. Per fronteggiare le rilevanti e molte-
plici problematiche causate dalla grave emer-
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genza conseguente agli eventi eccezionali
verificatisi nel territorio dell’Isola di Ischia
a partire dal 26 novembre 2022, l’Autorità
di bacino distrettuale dell’Appennino me-
ridionale è autorizzata, nei limiti della do-
tazione organica fissata con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 4
aprile 2018, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 9, comma 36, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
alla stabilizzazione del personale in servi-
zio in possesso dei requisiti previsti dall’ar-
ticolo 20 del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75 e successive modificazioni e
integrazioni, entro il limite di spesa di 1
milione di euro con avvio delle relative
procedure nell’anno 2023.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

5.013. Scotto, Simiani, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Amendola, De Luca, Gra-
ziano, Toni Ricciardi, Sarracino.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Interventi finalizzati alla mitigazione del
rischio idraulico e idrogeologico)

1. Al fine di consentire l’attuazione degli
interventi finalizzati alla mitigazione del
rischio idraulico e idrogeologico una quota
non inferiore al 10 per cento delle risorse
annualmente stanziate per gli interventi di
cui all’articolo 1, comma 140, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è destinata alla re-
alizzazione degli strumenti di pianifica-
zione, programmazione e gestione degli in-
terventi strutturali e non strutturali, alla
gestione e al governo della risorsa idrica,
alla conservazione e al ripristino della na-
turalità dei suoli, alla stabilità dei versanti,
alla resilienza delle opere idrauliche e al
monitoraggio integrato.

2. Per l’anno 2023 le risorse di cui
all’articolo 1, comma 140, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, sono destinate nella

misura di 200 milioni di euro alla realiz-
zazione degli interventi di cui al comma 1
nell’ambito del territorio dell’isola di Ischia.

5.014. Ilaria Fontana, L’Abbate, Sergio Co-
sta, Fede, Morfino.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Interventi per la mitigazione del rischio
idrogeologico nel territorio dell’Isola di
Ischia e aggiornamento del piano di as-

setto idrogeologico)

1. Al fine di consentire l’immediato av-
vio degli investimenti per la mitigazione del
rischio idraulico e idrogeologico nel terri-
torio dell’isola di Ischia, è autorizzata la
spesa di 100 milioni di euro per l’anno
2023, di cui 20 milioni da destinare all’ag-
giornamento del Piano di assetto idrogeo-
logico e dei Piani di gestione distrettuale
riferiti all’intero territorio dell’Isola e alla
programmazione degli interventi struttu-
rali e non strutturali prioritari.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si
provvede, quanto a 100 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

5.015. L’Abbate, Ilaria Fontana, Caso, Ser-
gio Costa, Fede, Morfino, Caramiello.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Interventi finalizzati alla mitigazione del
rischio idraulico e idrogeologico)

1. Al fine di consentire il finanziamento
della progettazione degli interventi di ri-
messa in efficienza delle opere idrauliche e
di recupero e miglioramento della funzio-
nalità idraulica dei reticoli idrografici, il
fondo di cui all’articolo 1, comma 416,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
incrementato di 2 milioni di euro per cia-
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scuno degli anni 2023 e 2024 da destinare
alla realizzazione dei medesimi interventi
nel territorio dell’isola di Ischia.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

5.016. Ilaria Fontana, L’Abbate, Sergio Co-
sta, Fede, Morfino.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Attività di pianificazione)

1. Al fine di mantenere in buono stato
idraulico-ambientale i corsi d’acqua, in con-
dizioni di stabilità i versanti e in efficienza
le esistenti opere idrauliche e di consolida-
mento dei pendii, una quota non inferiore
al 15 per cento degli stanziamenti previsti
annualmente a livello nazionale per la mi-
tigazione del rischio idrogeologico è desti-
nata al finanziamento di interventi di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria del
territorio e delle opere, da programmare e
attuare ai sensi di quanto previsto dall’ar-
ticolo 69 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152.

2. Una quota non inferiore al 10 per
cento degli stanziamenti per la mitigazione
del rischio idrogeologico di cui al comma 2
è destinata all’implementazione, all’aggior-
namento e all’attuazione, anche a livello
territoriale, degli strumenti di pianifica-
zione di bacino distrettuale, con particolare
riferimento alla gestione e mitigazione del
rischio da frana e di alluvione, alla gestione
della risorsa idrica, anche in situazioni di
deficit idrico, alla gestione dei sedimenti
nonché allo sviluppo di studi, attività pro-
gettuali e valutazioni per la rinaturalizza-
zione dei corsi d’acqua, il contrasto al
consumo di suolo, la tutela della biodiver-
sità e il monitoraggio integrato.

5.017. Montemagni, Bof, Benvenuto, Piz-
zimenti.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Aggiornamento dell’inventario dei feno-
meni franosi)

1. Al fine di implementare gli strumenti
conoscitivi nell’ambito delle politiche di mi-
tigazione del rischio idrogeologico, della
pianificazione territoriale, della progetta-
zione preliminare delle infrastrutture e della
programmazione degli interventi struttu-
rali di difesa del suolo, è autorizzata la
spesa di 7 milioni di euro per il 2023 da
destinare all’aggiornamento dell’Inventario
dei Fenomeni Franosi in Italia (IFFI) a
cura del Servizio geologico d’Italia dell’I-
SPRA, in collaborazione con le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
le Autorità di bacino distrettuali, gli istituti
e i dipartimenti universitari e con il Con-
siglio nazionale delle ricerche (CNR) me-
diante la stipula di convenzioni ai sensi
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, nei limiti delle risorse di cui al
presente comma.

2. Agli oneri di cui al comma 2, pari a
7 milioni di euro per il 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.018. L’Abbate, Ilaria Fontana, Sergio Co-
sta, Fede, Morfino.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Misure per il completamento della carta
geologica di Italia)

1. Per il completamento della Carta Ge-
ologica Ufficiale d’Italia alla scala 1:50.000
(Progetto CARG), la sua informatizzazione
e le attività ad essa strumentali, è assegnato
al Dipartimento per il Servizio Geologico
d’Italia dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA) un
contributo di 15 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025, nonché
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di 17,5 milioni di euro a decorrere dal 2026
al 2035, a legislazione vigente.

2. Le attività per il raggiungimento delle
finalità di cui al comma 1 sono coordinate
dal Dipartimento per il Servizio Geologico
d’Italia dell’ISPRA e svolte in collabora-
zione con le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, con istituti e dipar-
timenti universitari, con il Consiglio Nazio-
nale delle Ricerche (CNR) e con l’Istituto
nazionale di Oceanografia e di Geofisica
(OGS), mediante la stipula di convenzioni
ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto
1990, n. 241, nei limiti delle risorse di cui
al comma 1.

3. Una quota non superiore al 5 per
cento degli stanziamenti annuali di cui al
comma 1 può essere destinata ad ISPRA
per oneri di carattere generale connessi
alle attività di completamento della Carta
Geologica Ufficiale d’Italia, all’acquisto di
apparecchi scientifici e materiali di docu-
mentazione, alle spese occorrenti per fron-
teggiare i compiti di carattere esecutivo
connessi al rilevamento, all’aggiornamento
e alla pubblicazione della Carta Geologica
d’Italia e all’assunzione di risorse umane
altamente specializzate.

4. Il Dipartimento per il Servizio Geo-
logico d’Italia dell’ISPRA, prima di avviare
le attività di completamento della Carta
Geologica Ufficiale d’Italia, rende note in
apposito atto le aree non ancora coperte
dalla nuova cartografia CARG allo scopo di
programmare, in collaborazione con le re-
gioni e le province Autonome di Trento e
Bolzano, i lavori per il completamento del-
l’intero progetto, nel limite delle risorse
previste dal comma 1.

5. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023, 2024 e 2025, nonché di 17,5
milioni di euro a decorrere dal 2026 al
2035, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

5.019. L’Abbate, Ilaria Fontana, Sergio Co-
sta, Fede, Morfino.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Esercizio del potere sostitutivo in caso di
mancata adozione del piano comunale di

protezione civile)

1. Al fine di prevenire pericoli gravi per
l’incolumità e la sicurezza pubblica, nei
comuni a rischio elevato e molto elevato
per frane e alluvioni, come individuati dal-
l’Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale, che non abbiano adot-
tato o aggiornato il relativo piano comu-
nale di protezione civile, in caso di accer-
tata e perdurante inerzia, si applica il po-
tere sostitutivo previsto dall’articolo 8 della
legge 5 giugno 2003, n. 131.

5.020. Simiani, Braga, Curti, Di Sanzo,
Ferrari, Amendola, De Luca, Graziano,
Toni Ricciardi, Sarracino, Scotto.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Fascicolo digitale delle costruzioni)

1. Al fine di concorrere al raggiungi-
mento di un più elevato livello di sicurezza
e affidabilità delle costruzioni è istituito il
Fascicolo digitale della costruzione me-
diante la raccolta organica di informazioni,
anche disomogenee, urbanistiche, catastali,
edilizie, impiantistiche, strutturali, pro-
dotte dai professionisti e/o in possesso della
pubblica amministrazione.

2. Il fascicolo concorre mediante la co-
noscenza dell’edificato alla prevenzione del
pericolo idraulico, del pericolo idrogeolo-
gico, del pericolo sismico nonché altre sor-
genti di rischio e concorre alla messa a
punto di forme di classificazione e ridu-
zione del rischio.

3. Il fascicolo, di natura esclusivamente
digitale, opera secondo i principi e le tec-
nologie della cooperazione applicativa di
cui all’articolo 73 del Codice dell’ammini-
strazione digitale, e rispetta e favorisce la
raccolta e lo scambio di informazioni se-
condo i criteri degli open data ed è imple-
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mentato in modo indipendente dalle carat-
teristiche del sistema hardware impiegato
per la sua consultazione.

4. Il fascicolo è liberamente consulta-
bile, fatta salva la possibilità di prevedere
sezioni a consultazione limitata ed è coe-
rente con i principi di rispetto della pri-
vacy, rispetto della cyber-security, rispetto
dell’economicità del procedimento ammi-
nistrativo.

5. Con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti da emanarsi
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, d’intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997 n. 281 viene ap-
provato il regolamento per la definizione
della struttura del fascicolo.

5.021. Bonelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Campagne di informazione e formazione
della cittadinanza)

1. Al fine di sostenere campagne di
informazione, formazione e sensibilizza-
zione della cittadinanza sugli scenari di
evento e di impatto relativi ai rischi di
protezione civile e sulle azioni e i compor-
tamenti da porre in essere nella gestione
dell’emergenza per prevenire e ridurre l’e-
sposizione a situazioni di rischio e di danno,
il fondo di cui all’articolo 5, comma 1, è
finanziato per un importo pari a 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2023 e
2024.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
1 milione di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

5.022. L’Abbate, Ilaria Fontana, Sergio Co-
sta, Fede, Morfino.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di personale)

1. Al fine di assicurare le professionalità
necessarie alla ricostruzione, i comuni di
Casamicciola Terme, Forio, Lacco Ameno
dell’isola di Ischia, interessati dagli eventi
sismici del 21 agosto 2017, in coerenza con
il piano triennale dei fabbisogni di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, possono assumere a tempo
indeterminato, con le procedure, i termini
e le modalità di cui all’articolo 20 del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, il
personale con rapporto di lavoro a tempo
determinato in servizio presso i medesimi
comuni e direttamente impegnato nelle at-
tività di ricostruzione. Per le assunzioni di
cui al presente comma, i requisiti di cui al
citato articolo 20, comma 1, del decreto
legislativo n. 75 del 2017 possono essere
maturati anche computando i periodi di
servizio svolti a tempo determinato presso
amministrazioni diverse da quella che pro-
cede all’assunzione, ferma restando la sus-
sistenza dei requisiti di cui all’articolo 20,
comma 1, lettere a) e b), del citato decreto
legislativo n. 75 del 2017. Presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito, a decorrere dall’anno 2023, un fondo
con dotazione pari a 100 milioni di euro
per l’anno 2023 e 200 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024, finalizzato al
concorso agli oneri derivanti dalle assun-
zioni a tempo indeterminato di cui al comma
1. Al riparto, fra i comuni di cui al comma
1, delle risorse del fondo di cui al periodo
precedente si provvede con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riparto è
effettuato fra i comuni che entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
presentano istanza alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri – Dipartimento della
funzione pubblica, comunicando le unità di
personale da assumere a tempo indetermi-
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nato e il relativo costo, in proporzione agli
oneri delle rispettive assunzioni.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 100 milioni di euro per l’anno 2023 e 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

5.023. Ilaria Fontana, L’Abbate, Sergio Co-
sta, Caso, Fede, Morfino, Caramiello,
Amato.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Personale per interventi relativi al dissesto
idrogeologico)

1. Allo scopo di assicurare l’accelera-
zione degli investimenti per l’attuazione
degli interventi relativi al dissesto idrogeo-
logico, compresi gli interventi finanziati, in
tutto o in parte, con le risorse del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, Missione
2, Componente 4, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, il Dipar-
timento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e i soggetti
attuatori indicati nelle ordinanze del Capo
del Dipartimento della protezione civile,
sulla base della ricognizione e del riparto
delle risorse di cui al successivo comma 3,
e nel limite delle risorse assegnate, possono
stipulare contratti di lavoro a tempo deter-
minato, anche in proroga e fino al dicem-
bre 2025, comprese altre forme di lavoro
flessibile, di personale di comprovata espe-
rienza e professionalità connessa alla na-
tura degli interventi.

2. I soggetti di cui al comma 1 trasmet-
tono i propri fabbisogni di personale al
Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri per il
successivo riparto, tra i medesimi soggetti,
delle risorse finanziarie disponibili, nel li-
mite massimo della copertura finanziaria
prevista.

3. Al riparto si provvede con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e

delle finanze, previo parere della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, su proposta del Capo
del Dipartimento della protezione civile.

4. Per l’individuazione del personale le
amministrazioni pubbliche possono attin-
gere alle graduatorie vigenti anche di altre
amministrazioni, formate anche per assun-
zioni a tempo indeterminato, per profili
professionali compatibili con le esigenze. Il
personale assunto mediante attingimento
da graduatorie per assunzioni a tempo in-
determinato vigenti, in caso di chiamata
derivante dallo scorrimento della rispettiva
graduatoria, non perde il diritto all’assun-
zione a tempo indeterminato, che viene
automaticamente posticipata alla data di
scadenza del contratto a tempo determi-
nato.

5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
20 milioni di euro per l’anno 2023 e 50
milioni a decorrere dal 2024 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.024. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Sergio Costa, Fede.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizione in materia di personale degli
uffici comunali connessi all’emergenza a se-

guito degli eventi eccezionali)

1. Per assicurare la funzionalità degli
uffici impegnati nelle attività connesse al-
l’emergenza e alla ricostruzione a seguito
degli eventi eccezionali verificatisi nel ter-
ritorio dell’isola di Ischia a partire dal 26
novembre 2022, i comuni dell’isola d’Ischia
possono assumere personale rispettiva-
mente nel limite di 8 unità il comune di
Casamicciola Terme e di 2 unità i comuni
di Lacco Ameno, Forio, Ischia, Barano d’I-
schia e Serrara Fontana, con contratti di
lavoro a tempo determinato sino al 31
dicembre 2024 e comunque nei limiti tem-
porali di cui all’articolo 19 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in deroga
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ai vincoli assunzionali di cui all’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui
all’articolo 1, comma 557 e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, nonché in de-
roga all’articolo 259, comma 6, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

2. Le assunzioni sono effettuate con
facoltà di attingere dalle graduatorie vi-
genti, formate anche per assunzioni a tempo
indeterminato, per profili professionali com-
patibili con le esigenze. È data facoltà di
attingere alle graduatorie vigenti di altre
amministrazioni, disponibili nel sito del
Dipartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri. Qua-
lora nelle graduatorie suddette non risulti
individuabile personale del profilo profes-
sionale richiesto, il comune può procedere
all’assunzione previa selezione pubblica, an-
che per soli titoli, sulla base di criteri di
pubblicità, trasparenza e imparzialità.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a euro 900.000 per ciascuno
degli anni 2023 e 2024 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014 n. 190.

5.025. Ilaria Fontana, L’Abbate, Caso, Fede,
Morfino, Caramiello, Amato.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Trattamento di cassa integrazione guadagni
straordinaria)

1. Per fronteggiare situazioni di parti-
colare difficoltà economica dei soggetti col-
piti dagli eventi eccezionali verificatisi nel
territorio dell’isola di Ischia a partire dal
26 novembre 2022, ai datori di lavoro che
alla data del 26 novembre 2022 avevano la
residenza, ovvero la sede legale o la sede
operativa o esercitavano la propria attività
lavorativa, produttiva o di funzione nel
territorio dei comuni di Casamicciola Terme
e di Lacco Ameno dell’isola di Ischia, che
sospendono o riducono l’attività lavorativa

e che non possono ricorrere ai trattamenti
di integrazione salariale di cui al decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, è
riconosciuto, nel limite di spesa di 30 mi-
lioni di euro, un trattamento straordinario
di integrazione salariale in deroga agli ar-
ticoli 4, 5, 12 e 22 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, per un massimo di
tredici settimane fruibili nel periodo com-
preso tra il 27 novembre 2022 e il 31 marzo
2023. L’INPS provvede al monitoraggio del
rispetto del limite di spesa di cui al primo
periodo del presente comma. Qualora dal
predetto monitoraggio emerga il raggiungi-
mento, anche in via prospettica, del pre-
detto limite di spesa, l’INPS non prende in
considerazione ulteriori domande. Per i
trattamenti concessi ai sensi del presente
comma non è dovuto alcun contributo ad-
dizionale.

2. Ai datori di lavoro che presentano
domanda di integrazione salariale ai sensi
del comma 1 resta precluso l’avvio delle
procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della
legge 23 luglio 1991, n. 223, per la durata
del trattamento di integrazione salariale
fruito entro il 31 marzo 2023 e restano
altresì sospese, nel medesimo periodo, le
procedure pendenti avviate successivamente
al 26 novembre 2022, fatte salve le ipotesi
in cui il personale interessato dal recesso,
già impiegato nell’appalto, sia riassunto a
seguito di subentro di un nuovo appalta-
tore in forza di legge, di contratto collettivo
nazionale di lavoro o di clausola del con-
tratto di appalto. Ai medesimi soggetti di
cui al primo periodo resta, altresì, preclusa,
nel medesimo periodo, indipendentemente
dal numero dei dipendenti, la facoltà di
recedere dal contratto per giustificato mo-
tivo oggettivo ai sensi dell’articolo 3 della
legge 15 luglio 1966, n. 604, e restano al-
tresì sospese le procedure in corso di cui
all’articolo 7 della medesima legge.

3. Le sospensioni e le preclusioni di cui
al comma 2 non si applicano nelle ipotesi
di licenziamenti motivati dalla cessazione
definitiva dell’attività dell’impresa oppure
dalla cessazione definitiva dell’attività di
impresa conseguente alla messa in liquida-
zione della società senza continuazione,
anche parziale, dell’attività, nei casi in cui
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nel corso della liquidazione non si realizzi
la cessione di un complesso di beni o atti-
vità che possa configurare un trasferimento
d’azienda o di un ramo di essa ai sensi
dell’articolo 2112 del codice civile o nelle
ipotesi di accordo collettivo aziendale, sti-
pulato dalle organizzazioni sindacali com-
parativamente più rappresentative a livello
nazionale, di incentivo alla risoluzione del
rapporto di lavoro, limitatamente ai lavo-
ratori che aderiscono al predetto accordo.
A detti lavoratori è comunque riconosciuto
il trattamento di cui all’articolo 1 del de-
creto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono
altresì esclusi dal divieto i licenziamenti
intimati in caso di fallimento, quando non
sia previsto l’esercizio provvisorio dell’im-
presa o ne sia disposta la cessazione. Nel
caso in cui l’esercizio provvisorio sia dispo-
sto per uno specifico ramo dell’azienda,
sono esclusi dal divieto i licenziamenti ri-
guardanti i settori non compresi nello stesso.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 30 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede quanto a 15 milioni di
euro mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e
quanto a 15 milioni di euro mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2022-2024, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

5.027. Carotenuto, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Fede, Morfino.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Proroga misure sul diritto allo studio di cui
al decreto-legge n. 189 del 2016)

1. All’articolo 18-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,

n. 229, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, alinea, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Per gli
anni scolastici 2016/2017, 2017/2018, 2018/
2019, 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022,
2023/2024, 2024/2025 e 2025/2026, i diri-
genti degli uffici scolastici regionali di cui
all’articolo 75, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, con riferi-
mento alle istituzioni scolastiche ed educa-
tive site nelle aree colpite dagli eventi si-
smici di cui all’articolo 1, nonché nei co-
muni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco
Ameno dell’isola di Ischia, al fine di pre-
servare le istituzioni scolastiche e le classi
presenti prima del sisma e di consentire la
regolare prosecuzione delle attività didat-
tiche e amministrative, derogano al nu-
mero minimo e massimo di alunni per
classe previsto, per ciascun tipo e grado di
scuola, dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 20 marzo
2009, n. 81 comunque nei limiti delle ri-
sorse previste al comma 2 »;

b) al comma 1, lettera a), le parole: « e
2021/2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« , 2021/2022, 2023/2024, 2024/2025 e 2025/
2026 »;

c) al comma 1, lettera a-bis), le parole:
« commi 5 e 5-ter, terzo periodo, » sono
soppresse;

d) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « (Misure urgenti per lo svolgimento
degli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018,
2018/2019, 2019/2020, 2020/2021, 2021/
2022, 2023/2024, 2024/2025 e 2025/2026) ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 1.625.182,87 euro per il 2023, 4.062.957,18
euro per il 2024 e per il 2025 e di
2.437.774,31 euro per il 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.028. Curti, Manzi, Simiani, Braga, Di
Sanzo, Ferrari.
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Misure urgenti per lo svolgimento delle
attività didattiche)

1. All’articolo 18-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, alinea, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Per cia-
scuno degli anni scolastici 2016/2017, 2017/
2018, 2018/2019, 2019/2020, 2020/2021,
2021/2022, 2023/2024, 2024/2025 e 2025/
2026, i dirigenti degli uffici scolastici regio-
nali di cui all’articolo 75, comma 3, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
con riferimento alle istituzioni scolastiche
ed educative site nelle aree colpite dagli
eventi sismici di cui all’articolo 1, nonché
nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e
Lacco Ameno dell’isola di Ischia, che ospi-
tano alunni sfollati o che vivono in Solu-
zioni Abitative di Emergenza, oppure i cui
edifici sono stati dichiarati parzialmente o
totalmente inagibili a seguito di tali eventi
sismici, e a quelle ospitate in strutture
temporanee di emergenza, al fine di con-
sentire la regolare prosecuzione delle atti-
vità didattiche e amministrative, derogano
al numero minimo e massimo di alunni per
classe previsto, per ciascun tipo e grado di
scuola, dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 20 marzo
2009, n. 81, al fine di garantire un’attività
didattica qualificata ed il più possibile in-
dividualizzata, indispensabile per la rige-
nerazione sociale dei territori in que-
stione »;

b) al comma 1, lettera a), le parole: « e
2021/2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« , 2021/2022, 2023/2024, 2024/2025 e 2025/
2026 »;

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 1.625.182,87 euro per il 2023, 4.062.957,18
euro per il 2024 e per il 2025 e di
2.437.774,31 euro per il 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del

Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.029. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Caso, Fede, Sergio Costa, Amato.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Misure per il trasporto scolastico dell’isola
d’Ischia)

1. Al fine di favorire l’attivazione o il
potenziamento del servizio del trasporto
pubblico scolastico sull’isola di Ischia com-
promesso dagli eventi alluvionali e franosi
del 26 novembre 2022, ai comuni dell’isola
d’Ischia è attribuito per l’anno 2023, un
contributo straordinario pari a 500.000 euro.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma pari a 500.000 euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014
n. 190.

5.030. Fede, Ilaria Fontana, L’Abbate, Caso,
Morfino, Caramiello, Sergio Costa,
Amato.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Fondo per la promozione del lavoro agile)

1. Al fine di far fronte allo stato di
emergenza dichiarato in conseguenza degli
eccezionali eventi alluvionali e franosi ve-
rificatisi nel territorio dell’Isola di Ischia a
partire dal 26 novembre 2022, nello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituito il Fondo per la
promozione del lavoro agile, di seguito de-
nominato « Fondo », con una dotazione pari
a 25 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2023.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è volto a
favorire l’organizzazione delle prestazioni
lavorative in modalità agile. Le risorse del
predetto Fondo, sono altresì destinate a
completare i piani di intervento pubblico
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per la connettività ultraveloce, ove neces-
sario.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 25 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

5.031. Barzotti, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Fede, Morfino.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Istituzione di presidi territoriali)

1. Al fine di garantire la prevenzione e
la gestione del rischio idrogeologico nei
territori colpiti dagli eventi franosi d’Ischia,
è istituito il Presidio territoriale (PT) ne-
cessario per l’attività di monitoraggio del
territorio attraverso l’osservazione diretta e
in tempo reale, dell’evoluzione dei feno-
meni in atto e dell’insorgenza di fenomeni
precursori potenzialmente pericolosi per la
pubblica e privata incolumità.

2. Le informazioni provenienti dal Pre-
sidio territoriale concorrono, unitamente ai
Bollettini e agli avvisi di criticità emessi dai
Centri Funzionali e ai dati provenienti dai
sistemi di monitoraggio strumentale, alla
decisione sull’eventuale attivazione delle fasi
operative previste nella procedura dei Piani
di Protezione Civile.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, si provvede mediante l’aumento del
fondo regionale di protezione civile di cui
all’articolo 45 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, finanziato, per l’anno 2023,
nella misura di euro 20 milioni.

5.032. L’Abbate, Ilaria Fontana, Sergio Co-
sta, Fede, Morfino.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Abbreviazioni dei tempi per la ricostru-
zione)

1. All’articolo 146 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 5 le parole: « entro il
termine di quarantacinque giorni dalla ri-
cezione degli atti, decorsi i quali l’ammini-
strazione competente provvede sulla do-
manda di autorizzazione » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il termine di trenta
giorni dalla ricezione degli atti, decorsi i
quali vige l’istituto del silenzio assenso »;

b) al comma 7 le parole: « Entro qua-
ranta giorni dalla ricezione dell’istanza »
sono sostituite dalle seguenti: « Entro venti
giorni dalla ricezione dell’istanza »;

c) al comma 8, primo periodo, le pa-
role: « entro il termine di quarantacinque
giorni dalla ricezione degli atti » sono so-
stituite dalle seguenti: « entro il termine di
trenta giorni dalla ricezione degli atti » e al
terzo periodo, le parole: « Entro venti giorni
dalla ricezione del parere » sono sostituite
dalle seguenti « Entro sette giorni dalla
ricezione del parere »;

d) al comma 9 le parole: « sessanta
giorni dalla ricezione degli atti da parte del
soprintendente senza che questi abbia reso
il prescritto parere, l’amministrazione com-
petente provvede comunque sulla domanda
di autorizzazione » sono sostituite dalle se-
guenti: « trenta giorni dalla ricezione degli
atti da parte del soprintendente senza che
questi abbia reso il prescritto parere, vige
l’istituto del silenzio assenso »;

e) il comma 10 è sostituito dal se-
guente:

« 10. Decorso inutilmente il termine in-
dicato all’ultimo periodo del comma 8 senza
che l’amministrazione si sia pronunciata,
vige l’istituto del silenzio assenso. »;

f) al comma 11 le parole: « L’autoriz-
zazione paesaggistica è trasmessa, senza
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indugio » sono sostituite dalle seguenti:
« L’autorizzazione paesaggistica è trasmessa,
entro quindici giorni ».

5.033. Bof, Benvenuto, Montemagni, Piz-
zimenti.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Definizione investimenti previsti per il si-
sma del 20 e 29 maggio 2012)

1. Allo scopo di concludere gli investi-
menti per le opere pubbliche danneggiate
dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 e finan-
ziate con le risorse per la ricostruzione, il
Presidente della Regione Lombardia, già
Commissario Delegato per l’emergenza e la
ricostruzione post-sisma 2012, è nominato
Commissario straordinario per l’espleta-
mento delle attività di progettazione, affi-

damento ed esecuzione dei necessari inter-
venti per il completamento del tratto in
golena del ponte sul fiume Po, tra i comuni
di Bagnolo San Vito e di San Benedetto Po
sulla S.P. ex S.S. n° 413 « Romana », irri-
mediabilmente danneggiato dal sisma del
2012, nel limite delle risorse a disposizione
della provincia di Mantova e con i poteri di
cui all’articolo 4, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come
modificato dal decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120. Per il supporto tec-
nico, il Commissario straordinario può no-
minare un sub-commissario. Il Commissa-
rio straordinario dura in carica fino al
completamento dei lavori indifferibili e ur-
genti, il collaudo e la messa in funzione del
nuovo ponte.

5.034. Dara, Benvenuto, Bof, Montema-
gni, Pizzimenti.
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